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fìnanziam enti BEI con contributo regionale in conto capitale 
finanziam enti agevolati C E N T R O B A N C A  per il contenim ento dei con 
sumi energetici
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C O M M E R C IO
- credito a breve termine:
finanziam enti C O P IA R  per aperture in c /c , anticipi sbf, sconto di portafo­
glio, anticipi su fatture etc.
- credito a medio e lungo termine: _____
finanziam enti co n  co n trib u to  della C A M E R A  D I C O M M E R C IO  per
im porti fino a 20 milioni con contributo Cam erale del 2,5% in conto interessi 
finanziam enti agevolati ( tram ite  C en tro b an ca) a sostegno delle vendite di 
m acchinari (legge Sabatini) e dei costi sostenuti per 1 assistenza tecnica, 
tecnologica ed organizzativa

Dopo una lunga serie di incontri si è ricostituita una Giunta di sinistra, ma il 
PSI deve ricordare quando era airopposizione nella passata legislatura.

assetto territoriale per il co­
mune, ma anche una potenzia­
le diminuzione di gente che 
viene nel centro storico.

Sabato 30 giugno con il 
consiglio al gran completo ha 
avuto formalmente inizio l’at­
tività quinquennale della nuo­
va amministrazione comunale 
sotto la guida del sindaco Pa- 
squi.

CORTONA - Palazzo Mancini-Semini (Crislofanello) XVI sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

IN D U STR IA
- credito a medio e lungo termine:
finanziam enti agevolati ( tram ite C en tro b an ca) per 1 acquisto di automezzi 
destinati al trasporto speciale per il consolidam ento dei consum i energetici e 
a sostegno delle vendite di impianti e macchinari
finanziam enti B E I con contributo regionale in conto capitale e senza 
contributo

T U R ISM O
- crediti a medio e lungo termine:
finanziam enti B E I con contributo regionale in conto capitale

TR A SPO R T I
- credito a medio e lungo termine:
finanziam enti agevolati (tram ite  C en trobanca) per l’acquisto di automezzi 
destinati al trasporto speciale e per la sostituzione/rottam izzazione del parco 
macchine

Per ogni Vostra necessità, alle migliori condizioni alla Banca Popolare di 
Cortona potete, tra l ’altro, ottenere:

E D IT O R IA
- credito a medio e lungo termine:
finanziam enti agevolati ( tram ite  C en tro b an ca) per l’acquisto di immobili, 
attrezzature etc.

A G R IC O L TU R A  - A valere su leggi Statali e Regionali:
- interventi tram ite C E N T R O B A N C A  ed il C O N S O R Z IO  P E R  IL  
C R E D IT O  A G R A R IO  D I M IG L IO R A M E N T O , per m iglioramenti

^ i w n t i  per il tram ite dellT ST IT U T O  F E D E R A L E  ed in fo rm a d ire tta ,
per il credito di esercizio.

A G R ITU R ISM O  . .  • .  u
- in te rven ti C E E  per miglioramenti fondiari ad aziende che ncadono in tutto
o in parte nelle zone m ontane e svantaggiate
- in te rven ti reg ionali per il recupero di fabbricati rurali per im porti fino a 6U 
milioni.

A R TIG IA N A TO
- credito a breve: ,
finanziam enti A R T IG IA N F ID l - F E D E R F ID I, per aperture in c /c  anti­
cipi sbf, sconto di portafoglio, anticipi su fatture etc.
- crediti a m edio e lungo termine:
finanziam enti A R T IG IA N C A SS A  per l’acquisto, ristrutturazione, costru­
zione di im m obili e l’acquisto di m acchinari e attrezzature (m utui a tasso
agevolato o contributi in conto interesse con operazioni di leasin g )__
finanziam enti con co n trib u to  della C A M E R A  D I C O M M E R C IO  per 
im porti fino a 40 milioni di cui 20 con contributo cam erale del 2% in conto
interessi

PER  TU TTI G LI O P E R A T O R I E FA M IG LIE
O ltre ai m utu i a m edio  te rm ine della B P C , m utu i dell’Is titu to  di C red ito  
F o n d ia rio  e della  Sezione F o n d ia ria  della  B anca N azione del L av o ro , a
tasso di m ercato (questi ultimi sia in Lire che in Ecu) - si ram m enta la 
Convenzione con il C om une di C ortona per la valorizzazione e recupero 
degli im m obili del centro Storico, per la concessione di contributi in conto

P res titi in va lu ta  a breve term ine ( 18 mesi) al tasso da determ inarsi di volta 
in volta in base al tipo di valuta
P resiti persona li B PC , interessi “piccoli prestiti” a tassi ragionevoli, per 
rim borso rateale per program m are qualsiasi spesa nei modi e tem pi ritenuti 
più opportuni ed a condizioni particolarm ente vantaggiose 
F inanziam enti in leasing (IT A L E A S E ):
L easing strum entale  su impianti, macchinari e attrezzature
P re s to  leasing (fino a 50 milioni) che si definisce in tempi brevissimi
L easingau to  per l’im m atricolazione im m ediata del proprio automezzo con

L easing  im m obiliarie (destinato in particolar m odo a professionisti, com ­
mercianti, artigiani) per l’acquisto dell’im m obile da adibire alla propria 

attività

Per realizzare presto e nel migliore dei modi e Vostri progetti, interpellate­
ci; sarà un piacere fa re  la Vostra conoscenza e forn ire tutta la nostra 
assistenza

Espletate tutte le formalità 
di rito con la lettura dei consi­
glieri eletti, il saluto del consi­
gliere missino Turenci che, 
presentate le dimissioni, ha 
ceduto il posto a Italo Mani, 
secondo eletto nella lista MSI, 
la verifica della ineleggibilità 
dei presenti, il sindaco Pasqui 
ha illustrato quello che è rac­
cordo programmatico della si­
nistra per il governo del co­
mune di Cortona.

Sono intervenuti numerosi 
consiglieri di tutti i gruppi poli­
tici ed hanno espresso il loro 
punto di vista.

Un piccolo giallo nella let­

tura del documento di Salvie- 
chi e Santagati che, ricono­
scendosi nell’area verde, han­
no dichiarato di votare di volta
in volta seguendo questa indi­
cazione.

Infatti è noto che un certo 
momento difficile nelle tratta­
tive è venuto fuori allorché la 
nuova giunta ha deciso di sop­
primere l'Assessorato all’Am­
biente.

Con tale soppressione Sal- 
vicchi perde il suo assessorato.

I nuovi componenti la giun­
ta municipale sono Calvani 
Augusto, Mancini Enrico, Pe­
sci Claudio, Rachini Emanue­
le, Simeoni Donano, 'imitali 
Elio.

Dalla lettura di questo ac­
cordo programmatico si de­
sume che anche nelle circo- 
scrizioni ci sarà un coerente 
comportamento unitario il che 
significa che nessun accordo 
con la DC può essere possibile.

La convergenza sul pro­
gramma amministrativo è un 
dato di fatto ma, a nostro giu­
dizio, è aleatorio perché è dif­
ficile poter sostenere che i pro­
grammi delle buone intenzioni 
non siano particolarmente 
predisposti per avere il più 
ampio consenso di chi lo legge.

Per quanto riguarda gli 
aspetti tecnico gestionali dei 
servizi si dice che è necessario 
un decentramento di alcuni es­
senziali servizi di certificazio­
ne; questo significa un miglior

Psicanalisi in S. Agostino
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Se è necessario migliorare la 
condizione di vita per l’intera 
popolazione nel comune, lo 
stesso interesse deve essere po­
sto anche per quei cittadini che 
vivono nell’antica città.

A questo proposito nel capi­
tolo “Lo sviluppo economico” 
riportiamo testualmente un 
capoverso: "In questa sede non 
pretendiamo di esaurire un ar­
gomento per il quale ribadia­
mo l ’esigenza di un confronto 
ampio, per la ricerca di contri­
buti non solo da parte di tutto 
l’arco politico, ma anche delle 
categorie produttive e sociali”.

Ebbene il programma come 
già detto è una somma di belle 
idee che devono essere realiz­
zate, ma ad onor del vero, pri­
ma che il PCI e il PSI formaliz­
zassero la giunta municipale, 
l’associazione commercianti, 
l’associazione centro storico e i 
terzieri avevano predisposto 
p>er le esigenze della città un 
documento che voleva essere 
un contributo anche preventi­
vo per l’organizzazione di que­
sto accordo programmatico.

Nonostante lettere e solleciti 
questi due partiti hanno decli­
nato la proposta di incontro 
che invece è stata accolta dalle 
forze di opposizione ovvero 
dalla DC e dal MSI.

E sicuramente un peccato 
non aver voluto ascoltare que­
ste forze sociali e produttive 
vista la loro buona volontà di 
collaborazione.

Ma ciò che non è stato fatto 
prima può sicuramente essere 
realizzato poi e, se c’è buona 
volontà, con equivalenti frutti.

Le forze sociali e produttive 
che sicuramente non sono a 
loro agio in discorsi politici, 
chiedono alla nuova giunta 
municipale l’impegno di fatti 
concreti non solo sulle grosse 
tematiche territoriali, ma an­
che sui piccoli fatti delle varie 
porzioni del territorio.

Abbiamo la certezza che 
dovrà essere confermata che la 
nuova giunta municipale sarà 
più disponibile ad ascoltare; le 
premesse ci sono a .sentire i 
singoli, speriamo che tutti in­
sieme moltiplichino questa 
disponibilità. E. Lucente

Ritorno alla città natale
Nonostante molte assenze dovute per i più disparati motivi e spesso 
pastificati, la W  edizione ha avuto successo organizzativo

questa nostra città che i presenti al 
termine della lettura gli hanno tri­
butato un lungo, lunghissimo ap-

Domenica 24 giugno si è svolta 
la III edizione della manifestazio­
ne "Ritorno alla città natale” or­
ganizzata del Terziere Pecciove- 
rardi Borgo S. Domenico-Via 
Nazionale con la collaborazione 
del comune di Cortona.

In prossimità delle ferie ed in 
concomitanza con gli esami di 
maturità, vari cortonesi residenci 
lontano dal nostro comune non 
hanno potuto essere presenti alla 
manifestazione e molti di essi 
hanno inviato comunicazioni di 
solidarietà alla manifestazione 
pur non potendo presenziare.

Il clou era al Teatro Signorelli.
Hanno parlato il presidente del 

Terziere, Silvano Stanganini, il 
vice sindaco Giorgio Malentac- 
chi, per l’APT Ivo Veltroni e per 
l’Accademia Etrusca il prof. Edo­
ardo Mirri che ha letto, come lui 
l’ha definita, una elegia per Cor­
tona.

Nonostante abbia ampiamente 
premesso che temeva di annoiare, 
ha letto quella sua riflessione con 
tale passione con tale affetto per

plauso.
Avremmo voluto pubblicare 

integralmente l’elegia su questo 
numero ma non siamo riusciti a 
venirne ancora in possesso, ma 
contiamo di pubblicarla per il 

« prossimo numero.
Dopo questi convenevoli, 

Franco Sandrelli ha letto un bra­
no del libro di Pietro Pancrazi 
“Piccola patria” ed un gruppo del­
la corale Zefferini ha cantato e 
suonato le laudi a S. Francesco.

Prima della corale Zefferini 
Nora Raddi ha letto con partico­
lare trasporto il testo di queste 
laudi.

Per chiudere la manifestazione 
al teatro Zeno Mairi ha salutato i 
cortonesi in “chianino” ed ha reci­
tato alcune sue poesie. Nel portico 
del teatro la banda di Cortona ha 
porto il benvenuto con un concer­
to applauditissimo.

La giornata si è conclusa egre­
giamente al ristorante “Tonino”.

Il saluto in “chianino”

B ai’artomètì, ben’amutì, 
bm’aî KMiti al gnido!!!

Maina Cortona v’abracceca 
de core e saluta i su figliuoli 
che l’hano onorèta’n tutto’l 
mondo senza scordalla e che’- 
gni tanto sentono ’l bisógno 
d’arnì a vedé la terra ndu afon­
dono le rache dei Cortonesi 
tucchjel!

E ve saluta co’la parlèta de 
Maranguelone Cerro Prete de 
Torgna, maestro, strollogo, e 
sincero patriota; ve saluta co’l 
dialètto che nn’è morto com- 
me calcano vurrìa dì, ma che è 
stèto messo a riposo.

S’è cunservèto téle e quèle 
ntu ’na nicchja de la testa de 
calche anzièno che co’ l’aito de

l’Etruria l’ha fatto arzillère 
comme ’na volta!!!.

Appena la parlèta che fu dei 
nostri contadini è amuta fora, 
tutti se sòno acorti che comme 
nova arluccechèa viva e birzi- 
guelante, do giornèli l’Etruria e 
la Gazzetta Aretina gn’hano 
deddechèto do rubriche fisse e 
è nèto ’l Teètro Contadino che 
batte fitto tutte le piazze de la 
Val de Chièna e scunfina ’nco 
ntul Senese.

L’anni sòn passi !!! brutto 
mèle si sòn passi ... ditelo a 
me!!!!

continua a pag. 16

K urt Tucholsky 
IMPARA A RIDERE 
SENZA PIANGERE

prefazione di 
Italo Alighiero Chiusano 

Brani originali e corrosivi nei 
quali l'autore, con finezza e 
ironia, riflette sulla società 

berlinese del tempo

Oons Lessing 
MEMORIE DI UNA  

SOPRAVVISSUTA
a cura di 

Paola Faini
Lucido e spietato viaggio nei 
fenomeni di una civiltà in 
iisfacimento di una delle più 

grandi scrittrici contemporanee

M



I giovani studenti stranieri 
scelgono Cortona

Dopo rappuntamento di 
sabato 23 giugno con gli stu­
denti della Georgia University, 
altri gruppi sempre per ragioni 
di studio sono arrivati a Cor­
tona. E si tratta di 30 studenti 
della Università Saint Thomas 
di Miami Beach.

Sono guidati dalla prof.ssa 
Elisabetta Ferrerò, non nuova 
a questi programmi di studio 
realizzati a Cortona, che tra 
l'altro comprendono visite nei

dintorni, lezioni di storia del­
l’arte e di lingua italiana.

Dal 2 al 20 di luglio il Cen­
tro Koiné con sede a Firenze 
organizza per oltre 50 giovani 
stranieri corsi di lingua italia­
na. Altri gruppi sempre inviati 
dal “Koiné” sosteranno a Cor­
tona nei periodi successivi fino 
al mese di ottobre.

Gli studenti sono di diverse 
parti del mondo; ma soprattut­
to interessati ai corsi, che, tra

l’altro, prevedono anche lezio­
ni di cucina, di pittura, sono 
tedeschi, svizzeri, francesi e 
americani.

L’Ufficio turistico di Corto­
na accoglie con la tradizionale 
ospitalità tutti, continuando 
con lo stile e il garbo di sempre 
una adeguata politica di pro­
mozione del turismo culturale.

Nicola Caldarone

Fiat voluntas tu a ...
Il primo luglio doveva esse­

re un momento di festa per la 
parrocchia di Don Franco Ca- 
succi; una gimkana trattoristi- 
ca riempiva gran parte del 
pomeriggio ed una ricca tom­
bola concludeva la giornata.

Tutto era pronto, i manifesti 
affissi in tutto il comune, i bi­
glietti della lotteria in gran par­
te venduti, il pranzo dei suoi 
amici già predisposto e gli invi­
ti erano stati caldamente rin­
novati nella mattinata di saba­
to 30 giugno.

Tutto era pronto e Don 
Franco sprizzava gioia da tutti 
i pori; avere intorno a lui i suoi 
amici era un momento impor­
tante.

L’anno scorso per la stessa 
ricorrenza, in una giornata 
piovosa, nel tentativo di ravvi­
vare in qualche modo l’interes­
se dei presenti ci chiese di par­
tecipare a quella gimkana trat- 
toristica obbligandoci ami­
chevolmente a guidare un 
mezzo sul quale non eravamo 
mai saliti. Fu per entrambi un
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momento diverso.
Con quello stesso spirito ci 

eravamo preparati ad andare a 
S. Pietro a Dame per la dome­
nica del primo luglio, ma du­
rante la messa di S. Angelo, 
Don Ferruccio Ferrini comu­
nicava ai fedeli che Don Fran­
co nella notte era tornato al 
Padre e che la mattina i suoi 
nipoti lo avevano trovato sen­
za vita nel suo letto.

È stato un momento diffici­
le perché l’incredulità sopraffa 
la ragione, ma Don Franco 
oggi non c’è più.

Durante il rito di saluto dai 
suoi amici, molti erano presen­
ti nella sua piccola chiesa, tan­
to che alcuni suoi confratelli 
sono rimasti stupiti di tanta 
presenza, ma Don Franco, nel 
suo modo di agire, si era realiz­
zato come sacerdote con un 
modo di vivere tutto suo, lega­
to soprattutto a sentimenti di 
amicizia.

Nella foto che pubblichia­
mo lo rivediamo così come 
era, con una piccola aggiunta: 
la presenza dei suoi nipoti du­
rante la Prima Comunione lo 
rendeva felice ed orgoglioso 
come forse pochi.
Ciao Don Franco da tutti noi.

AGENZIA VIAGGI conno TOUtS

..mLÌ* ^
Via Sandrelli 30/B - Comucia 

Tel. 0575/604604 - Fax 604604

ROSSI
agenzia pratiche 
automobilistiche 

autonoleggio
Via Lauretana, 82 Camueia 

»  0575/601244

di Nicola 
Caldarone

D palinsesto di Bando
Crediamo che sia stato il no­

to presentatore a mettere in 
circolazione questa parola e 
sembra che non ne possa fare a 
meno: non c’è trasmissione in 
cui non ripete la parola palin­
sesto. L’abbiamo ascoltata an­
che poche sere fa nella trasmis­
sione “Firenze sogna”. E cre­
diamo che la usi in modo im­
proprio quando vuole indicare 
il programma o la traccia di 
una trasmissione, che non ha 
connessioni col passato.

In realtà il palinsesto è un 
manoscritto su pergamena il 
cui testo primitivo è stato can­
cellato in modo da utilizzare di 
nuovo il supporto per iscriver­
vi altro testo.

Gli studenti, che in questi 
giorni sono alle prese con gli 
esami di maturità, ricorderan­
no il palinsesto su cui Angelo 
Mai, erudito e filologo nel 
1820 scoprì il De Repubblica 
di Cicerone. L’evento suscitò 
l’entusiaamo di Leopardi che 
espresse nella famosa canzone 
dedicata proprio all’illustre bi­
bliotecario della Vaticana.

La lingua italiana è molto 
ricca di parole per indicare la 
stessa cosa ma cerchiamo di 
non abusare di questa genero­
sità.

A proposito della parola 
“Assise”.

”La grande assise ecumeni­
ca”, “La recente assise mone­
taria”, “L’assise del partito al 
Palazzo dei Congressi”: titoli

K  A . T  A .

SOCIETÀ
PER AZIONI
DI ASSICURAZIONI

Camueia, via G ram sci 79  - Tel. 601803 

Agente di zona: Cangeloni David 

Tel. 62051

come questi si leggono con 
sconfortante frequenza sui 
giornali. Questi titoli infatti 
sono sbagliati e non rispettano 
la concordanza grammaticale. 
La parola assise è femminile, 
sì, ma è anche plurale.

Il grossolano errore si spiega 
col fatto che in passato la paro­
la si usava soltanto nell’espres­
sione Corte d ’Assise, e oggi in­
vece è entrata nel linguaggio 
comune col significato di 
“grande assemblea”, “solenne 
adunanza”.

La parola assise, giuntaci in 
questa particolare eccezione 
attraverso il francese assises, 
altro non è che il participio 
passato femminile sostantivato 
del verbo assidersi, sedersi, e 
corrisponde esattamente all’al­
tro participio passato femmini­
le sedute. Dire perciò la “gran­
de assise” è come dire “la 
grande sedute”: una sgramma­
ticatura elementare.

Per concludere, visto che la 
parola è diventata di patrimo­
nio comune, cerchiamo di 
usarla a dovere e cioè come 
sostantivo femminile plurale e 
diciamo “le grandi assise re­
pubblicane”.

Che se poi quel plurale non 
ci garba, usiamo senza esita­
zione il singolare assisa, così 
come diciamo “adunanza”, 
“assemblea”: “la prossima as­
sisa del partito”, “la grande as­
sisa ecumenica”...

HI-FI
|||B£RN.\SC0N I|||

instollcizione HI FI auto 
H A R M A N  KA R D O N  
A LPIN E - M A C R O M  

SO U N D  STREAM  - JB L  
K EN W O O D

centro assistenza Sinudine 
Tei 0575/603912 ■ Cortona (AR)

BAR SPO R T CO RTO NA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

L’ETKURIA
30 Giugno *90

Italia ’90

Itinerari Archeologici 
in Toscana

In occasione dei Mondiali '90 il Comune di Firenze e la Soprinten­
denza Archeologica della Toscana hanno pubblicalo gli “Itinerari 
Archeologici" della Regione; nel volume è presente Cortona

ITINERARI A R C H E a O G ia  
IN  TO SCANA

\  r -  C ' !•?'
! é / -  V

t i
In occasione dei Campionati 

Mondiali di Calcio, l’Ufficio Co- 
ordinamento Programma “Firen­
ze ’90” del capoluogo fiorentino 
ha curato la pubblicazione di un 
fascicolo dedicato agli itinerari 
archeologici in Toscana scientifi­
camente corredato dagli interven­
ti della Soprintendenza Archeo­
logica Toscana. Comune e So- 
prindentenza, “sotto il cielo d’u- 
n’estate italiana”, hanno proposto 
all’attenzione dei turisti, venuti o 
meno per seguire le vicende calci­
stiche mondiali, un panorama di 
proposte adatte a fornire una pau­
sa culturale che. deviando dai 
percorsi di massa, consenta un 
auspicabile arricchimento ed una 
più motivata conoscenza della 
nostra Regione.

Il Campionato Mondiale di 
calcio - afferma il soprintendente 
Francesco Nicosia nella prefazio­
ne della pubblicazione - sostitui­
sce un’opportunità eccezionale di 
promozione internazionale del­
l’immagine del nostro Paese ... è 
dunque naturale che gli uffici pre­
posti alla tutela ed alla valorizza­
zione del patrimonio culturale 
promuovano ogni azione tesa al 
miglioramento dell’“offerta” ... in 
quest’ottica la Soprintendenza ai 
beni Archeologici ha (avviato)... 
un programma di interventi atti a 
migliorare la fruibilità del patri­
monio archeologico..."

E il Vicesindaco di Firenze, 
Michele Ventura, ribadisce: 
“...presentiamo questa serie di iti­
nerari archeologici che guidano 
alla scoperta di luoghi d’incompa­
rabile bellezza e inestimabile va­
lore che troppo spesso sono esclu­
si dai circuiti turistici...”

I complessi monumentali ar­
cheologici della Toscana si pre­

sentano capillarmente distribuiti 
in tutta la Regione, con maggiore 
incidenza lungo i così detti “itine­
rari storici” del territorio. Da qui 
la formazione di strutture museali 
non soltanto nei capoluoghi, ma 
anche in svariate città: si tratta 
quindi di una realtà archeologica 
di enorme importanza, che fa da 
prezioso corollario a “città d’arte” 
ulteriormente arricchite da copio­
si patrimoni architettonici e arti­
stici.

La crisi delle strutture logisti­
che è ancor più evidente in un 
periodo di assalto turistico favori­
to dal Mondiale: si parla, è vero, 
di turismo di percorso, ovvero di 
mero transito, ma l’impatto c’è e 
deve essere considerato anche nel­
l’ottica dei servizi culturali e delle 
indicazioni utili e adatte a fornire 
alternative e pause intelligenti al 
viaggiare massificato.

E stato un atto intelligente 
quello di coinvolgere tutto il terri­
torio toscano nella programma­
zione relativa ai Mondiali ’90 e 
certamente con l’obiettivo di non 
finalizzare l’intervento alla mani­
festazione ma di prenderne lo 
spunto per costruire proposte 
proiettabili in avanti.

Com’è intuibile, Cortona ha 
una parte di rilievo nell’indica­
zione degli itinerari, che d’altra 
parte indicano con dovizia di 
immagini e schede tecniche tutti i 
possibili percorsi archeologici to­
scani, comprese le isole.

Gli itinerari cortonesi sono 
due: il Museo dell’Accademia 
Etrusca e la Sala “cortonenses” 
nel Museo Topografico di Firenze 
e di seguito la Cinta Muraria e 
Porta Ghibellina. Le schede, cura­
te da Paola Zamarchi Grassi, in­
dicano succintamente le tombe a 
tumulo del Sodo e di Camueia e 
la tanella di Pitagora, di epoca 
ellennistica. Poi la cinta muraria, 
presenta come una fra le più im­
ponenti e meglio conservate fra 
quelle degli antichi Centri. L’indi-

f '4  Cortona
Museo
dell'Accademia 
Etrusca: Mostra dei 
corredi del Tumulo 
Francois.
Presentazione delia 
sala Cortonenses del 
Museo Topografico 
di Firenze.

cazione comprende l’antica porta 
bifora (Ghibellina) e gli scavi in 
corso che hanno come finalità - 
oggettivamente non sappiamo 
quanto lontana - il ripristino pe­
donale della antica viabilità con la 
completa fruizione dello spazio 
archeologico.

Isabella Bietolini

Gabriele M enci espone 
a Castìglion Fiorentino

In questi giorni (dal 1° lu­
glio al 15 dello stesso mese) 
nello splendido scenario del 
Chiostro di S. Francesco, il 
giovane pittore Gabriele Men­
ci espone le sue opere a Casti- 
glion Fiorentino, suo paese na­
tale.

Per recuperare la figura e 
l’opera di (Gabriele Menci da 
una prima facile impressione 
di bozzettismo atteso solo alla 
nota di colore, alla macchia 
che coagula una emozione, va 
trovata una chiave interpreta­
tiva nell’immersione in quella 
specie di realismo romantico 
che da tempo ha fatto suo e che 
tuttora lo accompagna.

smorzati nei toni di un affresco 
collettivo la cui costante è 
sempre l’emarginazione, la di­
versità. La linea perseguita è 
un’amarezza che coglie e lascia 
un profondo segno in quanto 
non è la trovata satirica a ri­
empire con tutti i suoi risvolti il 
quadro, ma piuttosto una mu­
sica dolente di un’umanità 
ormai in declino che ha smar­
rito la fiducia nel vortice di una 
condizione di vita che non le 
concede respiro.

Gabriele Menci, consapevo­
le di tutto ciò, cerca di allegge­
rire la scena con pennellate 
volte a spezzare il ritmo serrato 
della denuncia, della rappre-

Questa definizione per chi, e 
sono tanti, lo conosce da sem­
pre rischia di lasciare interdet­
ti, ma a riflettere bene appare 
evidente che la sua stessa satira 
va ancorata al senso della real­
tà, al gusto del concreto, all’ur­
gente richiamo del mondo che 
lo circonda che si mescola con 
la sua fantasia, con le scelte di 
vita che trovano forza e vigore 
con l’amara presa di coscienza 
che la realtà è diversa da quella 
desiderata e a lungo sognata.

Dietro una ricca e felice ve­
na artistica emerge infatti una 
linea di segreta amarezza che 
traspare con nitida limpidezza 
dalla vivacità di uno schizzo, 
da una caricatura. Affronta co­
sì il tema della sua gente e della 
sua terra con accenti vivi e 
contestualmente sofferti, ma

Concessionaria hodotti Petroliferi 
per rìsaldamento
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sentazione drammatica, di un 
abbandono che altrimenti 
sgomenterebbe.

I suoi personaggi sembrano 
cosi muoversi, ripresi con fi­
nezza ptsicologica, in un am­
biente suggestivo e primigenio, 
schizzato con la punta di p>en- 
nello che indulge solo lo stretto 
necessario al piacere evocati­
vo, perchè in realtà i suoi prer- 
sonaggi sono p)ersonaggi del­
l’oggi, ptersone soffocate dal 
progresso e dal consumismo.

II fascino di certi volti, di 
certi atteggiamenti, di certi 
luoghi, di certe atmosfere si 
traducono in freschezza emo­
tiva, testimone di una profon­
da interiorizzazione, ma pro­
prio pier questo non cadono 
mai nel puro e semplice de­
scrittivismo, nella fin troppx) 
facile ricerca di effetti e così 
permettono di contemplare 
senza fastidio, anzi con un sen­
so di catartico sollievo quan­
do, sottobraccio all’uomo vit­
tima di questa nostra realtà, si 
intravede la maschera impac­
ciata dell’autore che può esse­
re, senza forzatura alcuna, de­
finito narratore dai precisi con­
fini, limiti autoimpiosti, pittore 
di autentica schiettezza e coin­
volto in modo reale, come suc­
cede a tutti i testimoni che av­
vertono l’urgente necessità di 
predicare dure verità su una 
terra e una realtà.

Giuseppe Alpini
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L’Etnirìa del giugno 1940
Già in alcuni numeri prece­

denti Farfallino aveva descrit­
to la tragica situazione della 
Estonia, Lettonia e Lituania, 
costrette da Stalin a subire il 
\assallaggio sovietico. Della 
Finlandia, che aveva rifiutato 
una imposizione analoga, ave­
va comunicato il crollo, illu­
strando anche storia, posizione 
geografica e confini. Nello 
stesso modo aveva dato notizia 
dell’occupazione tedesca della 
Danimarca e della Norvegia.

Ma ne L ’Eiruria del 20 giu­
gno la prima pagina era inte­
ramente occupata dalla crona­
ca delle imprese di Hitler in 
Lussemburgo, Olanda e Belgio 
espresse con spirito poco 
obiettivo, dato che la Germa­
nia era presentata come stato 
“costretto ad impugnare le 
armi” e a scatenare una guerra 
per “fegemonia e l’egoismo di 
due arricchite nazioni”, cioè 
Francia e Gran Bretagna.

A fianco era riportato fe­
delmente il discorso di Musso­
lini dal balcone di Palazzo Ve­
nezia, con cui veniva annun­
ciata la dichiarazione di guerra 
dell’Italia alle due “nemiche” 
della Germania. Allineandosi 
alla stampa nazionale. Farfal­
lino usava il tono trionfalistico 
dettato dall’orgoglio fascista. 
Le restanti pagine erano, però, 
nello stile di sempre. La crona­
ca cittadina comunicava che al 
direttore della banda, maestro 
Vito Berardi, autore dell’inno 
ufficiale della Gioventù Italia­
na del Littorio all’Estero (GI­
LÈ), era stata conferita la cro­
ce di cavaliere della corona 
d’Italia. Inoltre la signora Er- 
mellina Crocioni era stata no­

minata ispettrice degli Ospe­
dali riuniti di Cortona. Una 
nomina prestigiosa era giunta 
all’ingegner Domenico Lova- 
ri: era stato chiamato a coprire 
l’incarico di direttore generale 
delle Miniere e della Metallur­
gia dal Ministro delle corpora- 

♦zioni.
Una grande agitazione si era 

notata in città la sera del 10 
giugno: suonarono a stormo 
tutte le campane delle chiese e 
quella della torre civica per 
annunciare alla popolazione la 
diffusione, via radio, in Piazza 
del Municipio, del discorso del 
Duce per l’entrata in guerra 
dell’Italia.

Atmosfera festosa, voluta 
dal regime imperante, affinchè 
tutti gioissero di un avveni­
mento su cui molti illustri ita­
liani avevano espresso un giu­
dizio sfavorevole e di cui la 
storia ci ha poi dimostrato la 
tragicità.

Con un singolare “connu­
bio” di necessità quotidiane e 
di supposte esigenze belliche, 
nella chiesa di S. Margherita 
era stato tenuto un triduo di 
preghiere perchè il tempo mi­
gliorasse, in modo da favorire i 
lavori di campagna, e si realiz­
zasse il “totale trionfo delle no­
stre gloriose armi”.

A tal "punto erano state 
“contaminate” le menti delle 
persone, anche delle più igna­
re, che i cortonesi avevano vo­
lentieri unito nella preghiera la 
sana richiesta di frutti della ter­
ra con la non sana aspirazione 
al successo di una guerra che 
già si annunziava inopportuna, 
come, in fondo tutte le guerre.

N.N.C.

C o O ^ a  a Palazzo V ^notli
In questi giorni si realizza a 
Cortona una collettiva di pit­
tori, in Palazzo Vagnotti, con 
caratteristiche pittoriche mol­
to differenti fra di loro.

Sono presenti il prof. Bri­
ganti, Mariella Giannetto e 
Radicati.

I tre momenti non contra­
stano tra di loro, ma si integra­
no attraverso tecniche di pittu­
ra apparentemente in contra­
sto.

Radicati presenta ormai da 
tempo la sua opera carattarez- 
zata da toni forti e da pitture 
che necessitano di una giusta 
interpretazione.

Mariella Giannetto si è già 
fatta apprezzare in passato per 
la sua pittura dedicata soprat­
tutto al momento del nudo; le 
sue donne esprimono inten­
samente momenti di passione, 
di sofferenza, di problematiche 
del mondo.

II terzo pittore pre.sente alla

collettiva, il prof. Briganti, 
atraverso la sua pittura conti­
nua a testimoniare la sua cul­
tura filosofica perché i soggetti 
che rappresenta nelle sue ope­
re testimoniano in molti la sof­
ferenza filosofica del vivere 
quotidiano.

La presenza di questi tre pit­
tori sicuramente richiamerà 
molte persone interessate a 
queste tre diverse tecniche pit­
toriche che vengono presenta­
te a palazzo Vagnotti.

Toponom astica C ortonese

Toponimi attribuitì 
alla Battaglia del Trasimeno

Proseguiamo con gli ultimi to­
ponimi attribuiti alla battaglia del 
Trasimeno; sono i più importanti, 
o almeno quelli a cui si è voluto 
dare più importanza per localiz­
zare la battaglia da una parte o 
dall’altra.
OSSAIA: È, assieme a Sepolta- 
glia, uno dei cardini della teoria 
che vuole la battaglia nella Valle 
dell’Esse.

Ne viene infatti spiegato l’eti­
mo riferendolo a grandi quantità 
di ossa delle vittime della batta­
glia.

L’altra interpretazione è quella 
che lo farebbe derivare dall’an­
troponimo o dal nome di animale 
“URSARIA” o in quella italiana 
in ORSAIA.

Nel 1202 troviamo la chiesa 
dei SS. Biagio e Cristoforo “de 
Ursaria”; negli “Annales Staden- 
ses” ( 1240-1256) viene ricordata, 
daH'Abate di Stade, fra le località 
più importanti poste lungo il per­
corso per Roma, il luogo detto 
“Ursage”.

La decima nel 1274-75 parla di 
“Sancii Blasii de Ursaria”, il Cod. 
278 pone, fra le ville del pleberio 
di Bacialla, la “Villa Ursarie” e 
nella stessa forma è riportata nel­
l’estimo del 1311.

In tutti i documenti successivi, 
fino ad almeno il 1500, è sempre 
detta Ursaria o Orsaia: Visite Pa­
storali, estimo ecclesiastico, cata­
sti, carte varie...

È stato obiettato che non è pos­
sibile che gli orsi si trovassero così 
vicino ad una città importante 
come Cortona; a parte il fatto che 
si potrebbe trattare, come accen­
nato, di un antroponimo cioè un 
nome di persona: URSUS e que­
sto nome, noto ai romani (ricor­
date lo schiavo di Licia in “Quo 
Vadis”?), compare anche in molte 
carte medioevali e del primo Ri- 
nascimento.

Vi è poi la circostanza che vi 
sono altri toponimi riferiti agli or­
si: Casa Orso, Camporso, Fontor- 
so, V'allorsa ecc; allo stesso modo 
vi sono vari toponimi derivanti da 
“Lupo” fra i quali ricordiamo 
Fossa del Lupo a pochi chilometri 
da Cortona.

Il Pieri propende per la deriva­
zione dal nome di animale; il prof. 
M. Cristofani, e recentemente an­
che M. Nencioni nel periodico “Il 
Bucchero” di Chiusi, collegano il 
toponimo Ursaia ad una famiglia 
etrusca di Cortona, “URSM- 
NEI”, che curava il culto della 
dea Uni (la romana Giunone). 
Questa famiglia avrebbe abitato 
la grande villa etrusco-romana, 
un tempo esistente all’Ossaia, in 
località la Tufa e di cui sia i resti 
che le foto aeree ci documentano 
l’esistenza (A. Cherici). Da essa la 
località avrebbe preso il nome di 
URSMNIA. A testimonianza di 
questa teoria viene riportata la 
“Tela di Zagabria” e la “Tegola di 
Capua” nelle quali la dea Uni è 
associata al nome URSMNEI.

È difficile stabilire chi ha ra­
gione, voglio però far notare che, 
mentre è spiegabile il passaggio da

Ursaia ad Ursaia e Orsaia, con la 
caduta della erre intervocalica, lo 
è meno quello da Ursmnei- 
Ursmnaia a Ursaria per via di 
quella erre che si affaccia e di cui 
non sapremmo spiegare la prove­
nienza.

È opportuno, poi, far notare 
che esiste un toponimo Ursina 
(Montefollonico), che compare 
nelle carte fin dal 715, che viene 
associato, più verosimilmente, dal 
Pieri all’antroponimo etrusco 
URS-MINl e che non presenta i 
problemi espressi sopra per Ursa­
ria; nello stesso tempo si trovano 
varie ORSAIA: a Prato, a Castel 
San Niccolò, a Piteccio. Un’OR- 
SARIA esiste vicino a Udine e 
ORSARA a Foggia, Alessandria, 
Cosenza e Parma. 
SANGUINETO: Anche per que­
sto toponimo - oggi rimasto ad un 
abitato a nord di Tuoro, un tem­
po, forse, dato anche al torrente 
oggi detto Macerone -esistono 
due spiegazioni: la prima lo vuole 
derivante dall’arbusto volgarmen­
te chiamato “sanguinelle” il cui 
nome scientifico è “Cornus san­
guinea”; esso prende questa de­
nominazione dalla colorazione 
rosso fegato che assumono i suoi 
rametti nel periodo invernale.

Vi sono delle zone, ricche di 
questa pianta, che appaiono da 
lontano come un’unica grande 
macchia rossastra.

L’altra versione vuole Sangui­
nerò derivante dalla grande quan­
tità di sangue versato nei pressi a 
causa della battaglia del Trasime­
no, che avrebbe colorato di rosso 
le acque del torrente.

Quest’ultima versione sarebbe 
stata accettata anche dal prof. M. 
Torelli che l’avrebbe illustrata du­
rante il convegno del 1984 sul­
l’anno annibalico (M. Nencioni).

Questa del sangue degli uccisi 
che colora di rosso le acque di un 
fiume è una caratteristica che si 
vuole ricorrente in tutte le batta­
glie, come quella del terrremoto o 
del temporale.

Pensiamo aH’“Arbia colorata 
in rosso” dopo Monteaperti, al- 
l’Archiano dopo Campaldino e, 
più recente, al Piave “...rosso di
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sangue del nemico altero..." dopo 
Caporetto.

Se ci mettiamo a fare i conti del 
sangue presumibilmente versato 
al Trasimeno, circa 5 litri molti­
plicato per 15000 morti, arrive­
remmo a 75 metri cubi dispersi in 
centinaia di ettari di terreno. Pos­
siamo accettare l’immagine figu­
rata e poetica ma poco crediamo 
al sorgere di un idronimo a causa 
della colorazione rossa delle sue 
acque.

In ogni modo bisognerebbe poi 
accettare anche una strage, con 
tanto sangue, anche al SAN- 
GUINETO di Montepulciano, a 
quello di Gavigno e a quello di 
Bibbiena (che compare dal 1089).

C’è poi un sanguinerò a Chia­
vari (GE) ed un altro vicino a 
Verona, mentre non c’è traccia di 
alcun SANGUINETO nelle altre 
decine di località italiane in cui, 
dal “Natale di Roma” ad oggi so­
no stati uccisi in battaglia migliaia 
di soldati.
VIEPERO DE ROMA: Con que­
sto nome compare, nell’estimo di 
Montanare del 1311, una località 
posta alle falde dei monti.

Viepero deriva dal fitonimo 
“VEPRES” che significa un ce- 
spoglio di rovi o di pruno selvati­
co: una spinaia.
Spinala di Roma: chissà se si in­
tende nel senso figurato, cioè una 
spina nel fianco alla potenza di 
Roma - e sarebbe quindi da ricol­
legare alla battaglia - oppure co­
me semplice fitonimo; in quest’ul­
timo caso sarebbe poco compren­
sibile il perchè “de Roma”.

A meno che, questa località si 
trovasse vicino al territorio co­
munale di Tuoro, cioè sotto il po­
tere dello Stato Papalino di Ro­
ma.

Bisognerebbe indagare più a 
fondo per localizzare questo to­
ponimo.

Santino Gallorìni
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Centralità
diCamuda
In questi giorni da parte del 

Provveditorato agli studi di 
Arezzo e di autorità scolasti­
che sono tornati a parlare dì 
razionalizzazione scolastica 
nel comune di Cortona ed in 
particolare sulla situazione 
delle tre Direzioni Didattiche.

E stato già risposto al prov­
veditorato che la situazione 
cortonese è abbastanza com­
plessa, data anche la grandez­
za del comune, ma anche per 
una mancata risposta del­
l’amministrazione comunale 
in quanto, causa le elezioni ed 
ora le lunghe, farraginose, 
contorte trattative tra i partiti 
non si è ancora giunti alla 
formazione di una semplicis­
sima giunta che affronti con 
sollecitudine anche questo 
importante e grave problema.

E comunque chiaro stabili­
re subito, ma torneremo pre­
sto su questo tema, un punto 
fermo, mentre su altri potre­
mo cercare soluzioni accetta­
bili: Camucia ha un circolo 
didattico da vecchia data, ha 
una sua centralità geografica 
da difendere per tutta la Val- 
dichiana, è un paese in conti­
nua crescita e non sarebbero 
quindi accettabili bisticci o 
pasticci che la penalizzino.

Non lasceremo “dormire” 
la cosa, chiara sarà come 
sempre la nostra posizione 
anche in consiglio comunale: 
a Camucia un circolo didatti­
co deve restare.

Ivan Landi

V aldìchiana a  tavola
Volume prodotto dalla scuola media ‘T. Berrettini” d i Camucia

Se la stampa in questi giorni 
ha parlato e ancora tratta della 
Valdichiana e di Camucia, lo si 
deve, anche, ad un interessante 
lavoro appunto fatto da questa 
scuola.

Lavoro sorto con la colla­
borazione della Coop, del­
l’Amministrazione comunale, 
di quella determinante di al­
cuni professori, nonché della 
preside e di tutti gli alunni delle 
classi 2. Questa valida opera 
evidenzia come la scuola si de­
ve porre per una formazione 
culturale che veramente vuole 
coinvelgere molti interessi e 
quindi le persone. Sette capito­
li (la casa colonica, l’alimenta­
zione, pane, vino, olio, ortaggi 
e frutta, rimedi casalinghi per 
le malattie, tra fantasia e realtà 
e le ricette) sono una suddivi­
sione per rendere più agevole e 
facile l’accesso alla trattazione 
e quindi la lettura.

E d’obbligo la riconoscenza 
verso tutti gli operatori che

D Centro Pier Giorgio Frassati
Camucia, ma noi diciamo tutto il territorio cortonese, ha un 

centro per la formazione all’impegno sociale dedicato a Pier 
Giorgio Frassati.

Il centro non vuol essere altro che un servizio per tutti coloro 
che, dotati di buona volontà vogliono avvicinarsi, migliorare, 
aggiornare la loro presenza cristiana al sociale.

Da più parti si esprimevano forti pressioni per la costituzione di 
un simile centro operativo, capace di aiutare e di dare una 
motivazione profondamente cristiana nei vari impegni di vita 
quotidiana; ora tutti possono approfittare e dare il loro apporto. 
Apporto che sarà determinante, purché ci si adoperi per il bene 
della intera comunità.

Per Giorgio Frassati, un giovane, a noi particolarmente “vici­
no”, dotato di un forte carattere sarà di esempio, a tutti maestro.

I.Landi

hanno prodotto questo saggio 
prezioso; senza dubbio dopo 
un lungo studio, dopo una 
lunga elaborazione, che sono 
stati momenti didattici vivi ed 
hanno certamente contribuito 
ad una effettiva crescita per 
tutti.

Una scuola “officina” è una 
scuola funzionante, che prepa­
ra a crescere. Con tale sistema, 
date, fatti e momenti vengono 
recepiti, capiti ed impressi ri­
mangono a lungo.

Il discorso ti incatena velo­
cemente, scorrono le pagine 
fiorite da bei disegni e da anti­
che foto. La povertà, la fatica, 
la vita sono fissate e portano ad 
una sincera riflessione, ad una 
silenziosa meditazione che sa, 
per alcuni, di nostalgia, per al­
tri di curiosità, per altri ancora 
di novità. La tavola riuniva ve­
ramente, c’era infatti qualcosa 
quasi di “sacro” nel ritrovarsi 
per la consumazione del cibo, 
ricco o povero che sia stato.

Le facce rugose fissano la 
stanchezza alleviata dal sorriso 
di tanti bimbi, oggi fattisi 
grandi, ma certamente più 
egoisti.

21Lugfio,
cenaalCàcinaìo

Sul prato della canonica del 
Calcinaio il giorno 21 luglio 
prossimo il Consiglio parroc­
chiale ha organizzato la ormai 
tradizionale cena.

L’anno scorso ha visto la 
partecipazione di molta, molta 
gente da ogni dove, creando 
apprensione agli organizzatori, 
perchè desiderosi di fare bene 
ogni cosa.

Quest’anno i posti che sa­
ranno assegnati con prenota­
zione non potranno essere più 
di 250, il robusto menu e la 
modica spesa certamente favo­
riranno come sempre un note­
vole afflusso, perciò non at­
tendere; ma rivolgersi a: Anto­
nio Poggioni, Veneto Bernar­
dini, per la zona Calcinaio e al 
bar Mauro Redi, Gino Cipolli 
e Ivan Landi per le Piagge.

La segreterìa del C.P.

Ci siamo abituati ad altri 
“sorrisi” l’auto, le vacanze lon­
tane, la seconda o terza casa, le 
cose più strane ed assurde ed 
allora vedendo l’uomo che in­
treccia le cipolle viene la vo­
glia di campatirlo di compian­
gerlo, mentre dalle sue rughe si 
scorge oltre la fatica, anche 
una certa saggia valorizzazione 
del tempo, dei fatti e delle cose.

Valdichiana a tavola è 
quindi una testimonianza di vi­
ta di altri tempi che bene ha 
fatto la scuola a fissare per non 
disperdere, per non far dimen­
ticare.

L’invito che proponiamo è 
che simili lavori trovino più

; * ./'■A X . - : ir  • w

Beneficenza
Anche quest’anno la 

Banca Popolare di Cor­
tona (L. 100.000) e la 
Cassa di Risparmio di Fi­
renze (L. 150.000) agen­
zie di Camucia, hanno vo­
luto offrire un generoso 
contributo al gruppo dei 
D ona to r i  di organi  
(A.I.D.O.) e Donatori di 
sangue (FRATRES) di 
Camucia.

Le associazioni ringra­
ziano per l’attenzione 
dimostrata.

■spazio e valorizzazione più 
concreta nell’ambito del terri­
torio. Forse, l’opera è uscita in 
una fase di “affarismo politi­
co”, che male si concilia con la 
cultura.

Ivan Landi

TUDIO 
f r i s o

CAMUCIA di CORTONA Tel, 0575/604890

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MATTEOTTI 94/96- Tel. 603623

ALEMAS
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La VI giornata della famiglia

Festa dello spirito, della solidarietà, della fratellanza
Quando alla fìne di giugno 

l'anno scolastico si sta per 
chiudere per dare spazio alle 
vacanze estive, i genitori degli 
alunni della scuola materna 
“Maria Immacolata”, insieme 
ai loro bambini, a numerosi 
parrocchiani e naturalmente ai 
dirigenti ed agli operatori sco­
lastici, si danno appuntamento 
per trascorrere una delle più 
significative ed espressive 
giornate deU’anno. Fino a

La terza parte della festosa 
giornata, che è consuetudine 
svolgersi nello splendido parco 
della scuola, quest’anno ha su­
bito una variazione derivata 
daH’incertezza del tempo che 
minacciava la pioggia.

Perciò la merendina-cena a 
base di leccornie abbrustolite, 
di gustosi panini ripieni, di ge­
lati, di dolci di ogni specie e di 
bevande s’è consumata nel 
portico, nell’atrio e nelle sale

Merita davvero ammira­
zione la compattezza e la soli­
darietà di questa e di altre simi­
li manifestazioni che si svolgo­
no nell’ambiente sereno di 
questa scuola che riesce a gal­
vanizzare non solo i genitori 
degli attuali alunni, ma sa 
mantenere affettuosi contatti 
anche con molte famiglie degli 
ex alunni.

L.P.

qualche anno fa tutto si risol­
veva in una festosa “recita di 
chiusura”, ma recentemente la 
ricorrenza si è trasformata in 
una vera e propria gioiiiata di 
“Festa della Famiglia”.

Al mattino infatti i piccoli, 
accompagnati da genitori e pa­
renti, nella chiesa parrocchia­
le, prendono parte ad un parti­
colare rituale religioso in cui si 
esprimono con canti e con 
preghiere invocanti protezione 
per se stessi e per i loro cari, 
mentre gli adulti partecipano 
alla mensa eucaristica.

Nel pomeriggio poi, nel 
salone-teatro della Casa del 
Giovane, gremito di gente i 
piccoli tornano ad essere di 
scena facendo bella mostra 
della loro capacità espressiva e 
dando un appropriato saggio 
della bravura accumulata in 
tutto l’anno di lavoro.

Quest’anno ha tenuto car­
tello la fiaba di Pollicino, egre­
giamente portata in scena da 
una “troupe” eccezionale di 
piccoli personaggi e di graziosi 
animaletti del bosco. Ha com­
pletato la serata allegra musi­
ca, canzoni, balletti, cori ar­
moniosi, scenette gustose, che 
hanno strappato applausi a 
non finire ed hanno messo in 
moto lampi di flash, scatti di 
obiettivi e brusio di camere da 
presa, nell’ansia di fissare gra­
ziosi momenti di gioia per l’al­
bum di famiglia e per il video­
registratore. Il tutto ambienta­
to su ricchi e suggestivi scenari 
e rallegrato da luci fantasma­
goriche, opera di preziosi col- 
laboratori della scuola.

della Casa del Giovane, in 
mezzo a tanta serena allegria.

Nella foto i bambini della scuo­
la materna Maria Immacolata

Anche Terontola 
è terra dì poeti

Per il poeta X  terontolese, di 
cui pubblicammo nell’ultimo 
numero la poesia “Ricordi”, il 
battesimo della critica ci risulta 
essersi espresso con molti giudizi 
positivi, specie tra la gente sem­
plice e fra coloro che sentono 
nell’aereo accenno del pensiero 
un sollievo dal bombardamento 
spesso astruso del linguaggio 
tecnicistico del nostro tempo.

Oggi spigoliamo nella raccol­
ta altri due argomenti che hanno 
insito nel nome il fremito della 
poesia: “Primavera” e “Malin­
conia”.

Al prossimo numero, come 
d’accordo, daremo ai lettori la 
risoluzione delPàf, portando a 
conoscenza l’autore.

che rotola verso il mare. 
Qualche voce mi giunge 

dalle case disperse tra il verde, 
qualche nuvola s ’adagia 

nel mare immenso del cielo.
Una rondine solitaria 

taglia l’azzurro infinito.
Bello è guardarsi intorno, 

correre tra i riflessi 
e il tepore del sole, 

nell’onda di Primavera.

Leo Pipparelli

PRIMA VERA
Vago nella campagna immensa; 

un vento fresco e leggero 
m ’accarezza il volto: 

è Prinmvera!
C ’è profumo di fiori 

e tanti insetti ronzano nell’aria. 
Tra l’erba cantano i grilli, 

senza fine...
S ’ode dal nastro d ’asfalto 

il rombo dei motori 
che corrono lontani, 

come una fiumana che va.

MALINCONIA 
In questa notte buia 

un silenzio profondo mi circonda 
S ’ode monotono il battito 

dell’orologio appeso alla parete.
Il sipario della notte 

ha cancellato il rombo dei motori, 
il canto degli uccelli, 

il grido argentino dei bambini 
nella veglia

Solo, con la mia malinconia 
affiorano i ricordi del tempo: 

luoghi, persone, affetti, conosciuti 
nel mio peregrinare. 

Malinconia
compagna fedele dei lunghi silenzi, 

nell’animo mio ti nascondi 
e d ’incanto sparisci; 

un suono lontano e sconosciuto 
ci separa

è il presente della vita 
che non dà spazio a te, 

dolce, povera mia malinconia

Nel trionfo sportivo

Ben tornato, tricolore
Il tricolore italiano, bianco, 

rosso e verde nacque quasi due 
secoli or sono, accompagnato 
da varie vicende storiche.

L’adottarono per prime le 
legioni straniere italiane ope­
ranti con Napoleone Bonapar- 
te; divenne bandiera nazionale 
della Repubblica Cispadana e 
poi della Repubblica Cisalpina 
e del Regno d’Italia (1805).

L’adottò Mazzini per la sua 
“Giovane Italia”; e Carlo Al­
berto, il 23 Marzo 1848, en­
trando in Lombardia lo fece 
innalzare dalle sue truppe. Di­
ventò bandiera nazionale del 
Regno di Sardegna ed infine 
del Regno d'Italia.

Da allora il tricolore ha ac­
compagnato la storia della no­
stra Patria, nei momenti di 
gioia e nei momenti di dolore, 
nelle vittorie e nelle sconfitte. 
La sua immagine è riuscita ad 
infondere coraggio ed erois­
mo, amore e solidarietà a mi­
lioni di italiani nei momenti 
più difficili della vita naziona­
le. Nelle operazioni civilizza­
trici d’oltremare, nei fronti 
aspri della prima guerra mon­
diale, nel periodo d i ... esaspe­
razione del Fascismo, durante 
lo sfortunato ultimo conflitto 
mondiale.

A questo punto però la 
bandiera tricolore scomparve 
quasi dalla memoria degli ita­
liani, come stritolata dai cingo­
li dei carri armati dei vincitori 
anglo-russo-americani. Chi 
cercava di riscoprirla, anche 
come gesto di fratellanza, era

tacciato di fascismo o di conser­
vatorismo. Nelle grandi adunate 
di masse raramente sventolava 
qualche sparuto tricolore. Le 
piazze, le strade ribollivano di 
vessilli rossi mentre echeggiava­
no i cori: ...bandiera rossa trionfe­
rà...

Bisognò arrivare al 1978, in 
occasione di un famoso compio- 
nato mondiale di calcio, per rive­
dere sventolare per le strade o 
nelle piazze, nei caroselli dei gio­
vani sportivi, il dimenticato ves­
sillo tricolore. La gente allora si 
accorse che non era poi peccato 
esporre una bandiera nazionale o 
brandirne l’asta per le strade, tra 
la gente festante. Anche i giornali 
cominciarono a segnalare ed ap­
prezzare le varie manifestazioni 
... patriottiche, sotto il segno della 
bandiera nazionale. Ci volle però 
il 1990 per ridar nuova vita al 
tricolore. Ci voleva la faraonica 
organizzazione dei mondiali di 
calcio in Italia per riscoprire quel 
pizzico di entusiasmo e di amore 
che sprizza dai colori della Patria, 
nel rispetto di tutte le Patrie del 
mondo. C’è voluto un grande 
avvenimento sportivo perchè 
dalle grandi città, ai modesti pae­
si fino ai casolari isolati sboccias­
se il nuovo miracolo tricolore. E 
quando negli opulenti stadi sal­
gono al cielo gli inni nazionali e la 
fiammata delle bandiere di tutti i 
colori s’accende festosa, non mi 
dite che ci sia qualcuno che sap­
pia restare immune da quel mi­
sterioso turbamento psicologico 
che va sotto il nome di commo­
zione. Nemmeno gli uomini poli­
tici... E allora... ben tornato trico­
lore!

NEW LOOK
A B B IG LIA M E N T O

di Bocci Alessandro & C.

Via 1 °  Maggio, 54 Terontola ®  677730
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Concittadini illustri

M ons. Celestino Vaiani 
sacerdote e letterato

In una pregevole veste tipo­
grafica curata dalla editrice 
“La Voce” di Città di Castello 
è uscita in questi giorni l’ulti­
ma opera di monsignor Cele­
stino Vaiani avente come tito­
lo “La nostra eredità”. L’auto­
re, nato in territorio mercatale- 
se nel 1927, è frequentemente 
presente e conosciuto qui nella 
zona ove hanno la stabile di­
mora i suoi più stretti familiari. 
Divenuto sacerdote ha sempre 
svolto il suo apostolato nella 
vicina città tifernate, in cui si è 
costantemente distinto per le 
eminenti doti di profondo stu­
dioso e letterato nonché per le 
sue notevoli qualità umane e 
religiose mediante le quali ha 
saputo prodigarsi per decenni 
in valide iniziative particolar­
mente rivolte a favore della 
gioventù. Per i diversi titoli ac­
quisiti in correlazione alla sua 
vasta cultura è stato docente al 
Liceo Classico e in altre scuole 
superiori. Attualmente, sem­
pre a Città di Castello, è presi­
de dell’Istituto Magistrale “S. 
Francesco di Sales” e proposto 
del Capitolo Cattedrale. ' 

Il lavoro ora da lui presenta­
to si propone di recuperare gli 
antichi valori in quanto non 
tutto il nostro passato dob­
biamo considerarlo sorpassato 
e perciò degno unicamente di 
una distaccata contemplazio­
ne. Il campo d'indagine è rap­
presentato dall’uomo con i 
suoi problemi esistenziali e 
storici mentre il quadro di rife-

Don Celestino Vaiani

La nostra 
eredità

ì  r
3_____

rimento ci è dato dal dibattito 
tra le prospettive culturali oggi 
più rilevanti. Il futuro, quindi, 
minacciato dal crescere vuoto 
di valori, non può non rinviare 
al passato, a quanto cioè di 
vivo, di valido e di urgente sus­
siste ancora nella nostra mille­
naria tradizione.

I precedenti letterari di 
mons. Vaiani sono costituiti

dalle seguenti pubblicazioni: 
L’Abbildtheorie in G. Lukasc 
(1971), Ti a l’assurdo e il mi­
stero (1979), Tra disperazione 
e speranza (1980), Il canto del 
viandante (1982).

All’illustre concittadino il 
nostro più vivo compiacimen­
to.

Mario Ruggiu

Scuola media: tutti prom ossi
Q uest’anno alla Scuola 

Media “Beato Angelico”, se­
zione di Mercatale, sia gli 
alunni scrutinati quanto quelli 
che hanno sostenuto le prove 
di licenza sono stati promossi. 
Un risultato pienamente posi­
tivo quindi che premia la buo­
na volontà dei ragazzi e gratifi­
ca l’impegno con il quale i vari 
docenti si sono prodigati. Ecco 
i loro nomi:
Classe prim a  Maurizio Alun­
no, Antonella Conti, Catiuscia 
Cosci, Daniele Ginetti, An­
drea Marconi, Egidio Nottoli, 
Francesco Grazi, Maria Pic- 
cioloni. Michele Riganelli, 
Romina Riganelli, Giuliano 
Salvoni, Eleonora Santinelli, 
Simona Severini.
Classe seconda: Daniele 
Alunni, Roberta Alunni, Va­
lentina Bricchi, Erardo Galeri, 
Giulio Pazzaglia, Sauro Pic- 
cioloni, Sabrina Sembolini, 
Fabrizio Uriini.

Classe terza  Philip De Sisto, 
Paola Falomi (ottimo), Gian­
carlo Fedi, Monia Fedi, An­
drea Luchini, Gilberto Nottoli,

Elena Riganelli (ottimo). Erica 
Segantini (ottimo), Fabiola 
Tiezzi (ottimo).

M.R.

È tempo di girasoli

■it,.
i.VtU'd’P]

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Affermata Compagnia di
Assicurazioni, ricerca nel co­
mune di Cortona c Castiglion 
Fiorentino collaboratori da in­
serire nel proprio organico. 
Per informazioni telefonare al 
62592

Laureata in Economia e 
Commercio impartisce ripeti­
zioni a ragazzi del 2®, 3“ e 4° 
anno di Ragioneria per le se­
guenti materie: Calcolo, Tec­
nica, Ragioneria, Diritto e 
Economia. Tel. 612922 (ore 
pasti)

Cercasi signora o signorina 
disposta collaboratrice part- 
time per attività domestiche, 
mese di agosto. Buona remu­
nerazione presso castello di 
Reschio Lisciano Niccone - 
Val di Pierle - Tel. (06) 
3014771

Veiidonsi 3 travi di legno 
castagno (lunghezza m. 5.50 
l’uno). Ottimi per ristrutturare 
soffitti e ambienti rustici. Tel. 
(0575)62985

In Cortona cedesi attività 
commerciale. Per informazio­
ni telefonare durante l’orario 
di negozio al seguente numero 
603172

Vendo Camion OM cer­
biatto con cassone centinato, 
ottime condizioni, adibito an­
che per trasporto bestiame. Te­
lefonare ore pasti ai numeri 
(0575) 5612807 - (075) 
21492

Vendesi nel Comune di 
Cortona, Esercizio Commer­
ciale Tab. IX. Per informazio­
ni tei. 0575/67663

Camucia prossimità stazio­
ne ferroviaria, affìttasi locale 
metri quadrati 22, ristrutturato 
a nuovo. Indipendente servizio 
riscaldam ento luce acqua 
autonomi. Adatto per ufficio, 
ambulatorio e simile impiego. 
Piano terra.

tei. 651170 
Cerco per 2 o 3 ore per casa e 
bambini un aiuto in località 
Capezzine. Remunerazione 
adeguata. Per informazioni 
Telefonare al 613144 ore sera­
li (dalle 17.30 in poi).
Cedesi nota ed avviatissima 
attività commerciale di pro­
dotti di pelletteria, bigiotteria 
nel centro di Camucia (nella 
licenza anche altre voci). Tele­
fonare dalle ore 14.00 alle ore 
16.00 al 62404.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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DAL CANTONDE CA ’ DE PRETI
a cura di Zeno M ani

’L lèdro furtunèto!!!
Avea le méne (1) longhe...era’n gran lèdro, 

si per chèso de giorno nn’ea robbèto(2) 
la giom èta nun gne sembrèva’n quèdro (3) 
e calche volta da lètto era arsaltèto (4) !!

Riprìa le casse-forti senza chjève, 
t’arpuliva le tasche con do déti, (5), 

quande che via a preghère giù a la Piève 
freghèva l’elemosene dei Prèti!!!

M uri, se presentò al gran tribunèle, 
a rin ferno’l duvivon sbatacchjère, (6) 
m ’anco sta volta nun gne vétte mèle

lo’ncarcònno de fè’n’agiornam ento (7) 
’ntu l’ultimi sistemi de robbère 

a San Ranieri (9) arm aste a l’ottocento (8)!!!!

NOTE:
(1) mène=mani
(2) nn’ea robbèto=non aveva rubato
(3) nun gne sembrèva’n quèdro=non gli quadrava
(4) arsaltèto=saltalo nuovamente=rialzato da letto
(5) deti=diti
(6) ’l duvivon sbatacchjère=lo dovevano sbattere
(7) ’n ’agiomamento=un corso di aggiornamento
(8) armasto a l’ottocento=rimasto ai metodi dell’SOO
(9) una tradizione blasfèma toscana lo vuole protettore dei ladri - celebre in 
proposito il sonetto del Fucini “San Ranieri miracoloso" - (Levato quel 
viziaccio di rubare San Ranieri è un gran santo di quei boni..)

A LBE R G O -R IS TO R A N TE  

CERIMONIE-BANCHETTI

★ ★ ★CAMPI DA TENNIS

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

w
TECNOPARETI

M O Q UETTES
RIVESTIM ENTI
ALLEST IM ENTI
PO N TEGG I
RESTAU R I

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

di Ceccareili Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 C A M U C IA  DI C O R T O N A  Vio G. Carducci, 17/21 ■ Tel.62023

XI Mercatino prò CALCIT

È un grazie senza aggettivi 
che ci viene dal profondo del 
cuore e che rivolgiamo a voi 
tutti.

Grazie per il vostro entu­
siasmo nell’accattivarvi i clien­
ti per vendere loro la vostra 
mercanzia.

Grazie per la vostra costante 
partecipazione al Mercatino 
dei Ragazzi per raccogliere 
fondi da destinare alla lotta 
contro i tumori.

Grazie jier aver rinunciato 
alla vostra gita domenicale ... 
costrigendo i genitori a fare al­
trettanto e che siamo certi lo 
hanno fatto con molto piacere.

Grazie per averci dato un

esempio di come si può essere 
utili agli altri.

Grazie p>er l’insegnamento 
dato ai più grandi ed a noi tutti 
perchè la solidarietà sia intesa 
non un sentimento di carità ma 
come un dovere civico e uno 
dei valori umani che occorre 
riscoprire, valorizzare e tenere 
sempre vivo nel cuore di 
ognuno di noi.

E quindi grazie ai vari Ales­
sandro, Bruno, Massimo, 
Iacopo, Gabriele, Marco, Da­
niele, Stefano, Paolo, France­
sco, Silvia, Federica, Luca, 
Simone, Elisa, Matteo, Enrico, 
Nicola, Elisabetta, Angela, 
Giacomo, Leonardo, Giancar­

lo, Carlo, Marcello, Chiara, 
Giulia, Sophie, Annika, Pier- 
nicola. Laura, Serena, Maria 
Grazia, Anna, Margherita, 
Isabella, Valentina, Michele, 
Roberto, Sara, Lorenzo, An­
drea, Elena, Tamara, Michela, 
Michael, Mauro, Cecilia, An­
tonio, Paolo, Luisa, Monica, 
Federico, Matilde, Tommaso, 
Gianluca, Giulia, Cristina, 
Barbara, Paola, Sara, Ilaria, 
Federico, Emanuela, Alessio, 
Daniela, Alessandra.

Il Magistrato 
della Misericordia 

di Cortona
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Puntuali come ogni anno i 
nostri ragazzi si sono “appro­
priati” della Rugapiana per of­
frire le loro mercanzie e racco­
gliere quanti più soldi possibili 
da destinare alla lotta contro i 
tumori.

Non c’erano quelli di undici 
anni fa che ormai sono diven­
tati maggiorenni, ma l’entu­
siasmo dei “nuovi piccoli mer­
canti” era identico perchè era­
no consci che il loro impegno 
era una gara di solidarietà per­
chè la ricerca possa continuare 
ad andare avanti fino a scon­
figgere il male.

E quest’anno, forse, sono 
stati più dinamici del solito 
poiché avevano saputo che il 
CALCIT di Arezzo aveva de­
ciso di destinare il ricavato alla 
sottoscrizione aperta dalla Mi­
sericordia di Cortona per l’ac­
quisto di un ecografo da dona­
re alla Divisione di Chirurgia 
dell’Ospedale di Cortona. 
Quindi lavoravano per dare 
maggiori mezzi diagnostici al 
loro ospedale.

Ed alla chiusura del “merca­
tino” avevano ancora tante 
energie da spendere e pressa­
vano gli incaricati a ricevere il 
loro “guadagno” perchè faces­
sero presto a contare e cono­
scere quindi l’importo raggiun­
to.

Questi i risultati:

Banco n. 1
lire

380.000
Banco n. 2 139.800
Banco n. 3 312.270
Banco n. 5 174.000
Banco n. 6 475.100
Banco n. 7 640.870
Banco n. 8 85.550
Banco n. 4-9 368.500
Banco n. 10 119.450
Banco n. 11 265.650
Banco n. 12 178.950
Banco n. 13 336.300
Banco n. 14 500.000
Banco n. 15 417.850
Banco n. 16 255.050
Banco n. 18 123.000

Banco n. 18/B 44.000

Sappiamo che qualche cifra 
è stata arrotondata con rag­
giunta personale o dei genitori.

La complessiva somma di 
L. 4.816.340 è messa a dispo­
sizione della Misericordia di 
Cortona versandola sull’appo­
sito conto corrente bancario 
aperto per la sottoscrizione. 
Anche i proventi della vendita 
degli adesivi con la scritta 
“CALCIT” (L. 14.000) sono 
stati versati alla Misericordia.

Come concludere la notizia 
se non rinnovando a questi ra­
gazzi il più sincero grazie per 
averci dato un esempio di soli­
darietà ed alla direzione del 
CALCIT di Arezzo un rinno­
vato ringraziamento per aver 
voluto lasciare per l’Óspedale 
di Cortona il ricavato che in­
vece annualmente affluiva nel­

l’unica gestione, come di dove­
re, per il potenziamento del 
Centro per la lotta contro i tu­
mori.

Un grazie anche alle Scuole 
ed agli Insegnanti che hanno 
collaborato con i ragazzi per la 
riuscita del “Mercatino” ed in 
particolare alla Scuola Media 
Statale P. Pancrazi ed alla 
Scuola Elementare 1° Circolo 
di Cortona.

Un particolare ringrazia­
mento agli Insegnanti ed ai ge­
nitori dei bambini della Scuola 
Materna di Via Moneti che 
non potendo portare i piccoli a 
fare il mercatino sulla Ruga­
piana hanno organizzato una 
festa presso la stessa scuola ed 
il ricavato di L. 286.800 è stato 
anch’esso destinato alla sotto- 
scrizione “prò ecografo”.

Franco Marcello

La tradizionale 
“TOM BOLA”

Come sempre, in occasione 
dei solenni festeggiamenti per 
S. Margherita il Consiglio dei 
Terzieri anche quest’anno ha 
organizzato la ormai tradizio­
nale “Tombola” che dalle 
“mille lire” di premio del lon­
tano 1940 quest’anno è passa­
ta alle 500.000 lire per la cin­
quina e L. 1.000.000 per la 
tombola.

Fortunato vincitore dei due 
premi è stato il giovane Gior­
gio Bianchi al quale formulia­
mo le nostre più simpatiche fe­
licitazioni, augurandogli un fe­
lice avvenire baciato dalla dea 
fortuna.

Ma il particolare che più de­
sideriamo mettere in risalto è 
la decisione del Consiglio dei 
Terzieri che ha voluto destina­

re il “ricavato”, con l’aggiunta 
personale per arrivare a L. 
400.000, alla sottoscrizione 
“prò ecografo” da destinare al­
l’Ospedale di Cortona, aperta 
dalla Misericordia di Cortona.

Come dire una gara di soli­
darietà tra organizzazioni di­
verse che pur nelle loro diffe­
renze vogliono raggiungere un 
solo risultato: il bene di Corto-

II CALCIT ha conse­
gnato al dr. Lucente i 
diplomi dipartecipa­
zione all'XI Mercati­
no. I ragazzi possono 
ritirarlo presso la 
Farmacia Centrale di 
Cortona.

L ’A ssociazione A rma A reonautica organizza per 
I e 2 Settembre una gita a Cassino e Caserta.

Per informazioni e prenotazioni i soci e simpatiz­
zanti si possono rivolgere a! segretario Carlo Per uz­
zi (tei. 62312) entro il 19 Luglio.

Il Presidente 
Walter Bellocci

Nuovi Negozi

Peruzzì Hair Dìffiisìon

D a qualche settimana il negozio Peruzzi Hair Diffusion di 
Alessandro Peruzzi si è trasferito dà Via Regina Elena al n. 9 di 
Piazza De Gasperi.

Nel nuovo ambiente confortevole per tutti i servizi e perchè 
dispone di uno spazioso parcheggio il giovane coiffeur lavora a 
pieno ritmo e aspetta la sua clientela alla quale assicura ogni 
attenzione e la sua arte. j '

Al titolare che ha creato un ambiente di classe i complimenti 
della nostra redazione sempre attenta a quanti mettono il loro 
lavoro e tutto il loro impegno al servizio dei cittadini.

Nel proporre la foto del nuovo negozio e nel complimentarci 
con il suo titolare rivolgiamo un invito a quanti si trovano nelle 
condizioni di rinnovare i propri locali dichiarandoci a loro 
disposizione per un eventuale insersione sul nostro giornale.

J 2 e  I2 o g g e

S/Ln iic fiità

Via Casali, 2/4 - Cortona (A R ) 
Tel. 0574/6.40113

ALLEANZA
A S S I C l ’ R A Z I O N

ASSICURA E SEMPLIRCA LA VITA
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F U X U R E  O F F I C E  sas
di G uiducci & C.

via  XXV Aprile, 12/A-B CAMUCIA DI CORTONA lei. 0575/601768

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
M A S S E R E L L I  G IR O L A M O

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

DALL’ITALIA E DAL MONDO
L’ALTRA FACCIA DEL RE­
GIME DI ILIESCU. Chi pensa­
va che il Fronte di Salvezza Na­
zionale fosse il vecchio partito 
comunista “camuffato da demo­
crazia” ha avuto ragione dopo che 
la rivolta degli studenti ed intel- 
luali, scoppiata a Bucarest, è stata 
repressa nel sangue con l’interven­
to di minatori nei quali qualcuno 
ha visto le SA di Rohm dell’43. 
Iliescu, non smentendo un vec­
chio cliché, si è rivolto al popolo, 
ha definito hooligans i manife­
stanti e ha annunciato la costitu­
zione di una Guardia Nazionale, 
tipo Securitate, ma intanto l’Oc­
cidente gli ha voltato le spalle e la 
CEE, ha congelato il piano di 
aiuti.

MANDELA IN VISITA IN 
ITALIA E DAL PAPA. Nelson 
Mandela, con la moglie Winnie, è 
stato in visita in Italia. Durante i 
suoi incontri con il capo dello sta­
to, il presidente del consiglio e gli 
altri alti esponenti politici, il lea­
der nero ha denunciato il governo 
di De Klerk di continuare ad uc­
cidere e perciò ha esortato l’Occi­
dente, perchè non faccia conces­
sioni al governo di Pretoria, ma 
anzi mantenga le sanzioni eco­
nomiche anche se poi ha aggiunto 
che non è giusto che gli europei 
concentrino i loro sforzi sui paesi 
dell’Est trascurando il Terzo 
Mondo.,Le stesse cose Mandela le 
ha ripetute anche al Santo Padre 
che in passato aveva definito “l’a­
partheid la più palese forma di 
razzismo istituzionalizzato” ed in 
questa circostanza ha invitato da 
una parte l’African National 
Congress ad abbondanare ogni 
tentazione di lotta armata dall’al­
tra ha chiesto a De Klerk di deci­
dersi finalmente a varare la de­
mocrazia sul famoso principio di 
un voto per testa.

SI SPOSANO PER POTER 
FARE LA SPESA. Di fronte al­
la grave crisi economica i russi 
hanno scoperto che vale la pena 
sposarsi, pardon fare le carte, per­
chè solo così è possibile ad un lui 
ed una lei avere un pacchetto di 
buoni utili per fare compere nei 
negozi di abbigliamento di impor­
tazione e di generi alimentari che 
altrimenti sarebbero irrangiungi- 
bili.
1 due, pagata una tassa di 15 rubli 
(28 mila lire), acquistano ciascu­
no per proprio conto fino al gior­
no fissato per le nozze, data di 
scadenza dei buoni, e poi non si 
presentano alla cerimonia dicen­
do di avere cambiato idea.

LA SCUOLA DI STELLA- 
VENA RACCONTA. Con que­
sto titolo è uscito in questi giorni, 
edito dalla Rizzoli, un libro che 
raccoglie gli scritti e i disegni che 
raccontano i settantotto intermi­
nabili giorno d’attesa vissuti dai 
compagni di Patrizia Tacchella. 
Gli scritti sono riportati per intero 
per non togliere la spontaneità ed 
il sentimento che trasudano da 
ogni parola e soprattutto da quelle

di Romano Santucci

con qualche “z” in più o da quelle 
senza acca.

LA CICOGNA PORTA AL­
BERI. Una proposta dei verdi 
Arcobaleno all’esame della 
commissione bilancio prevede 
che ogni comune debba provve­
dere a piantare un albero per ogni 
bambino che nasce. La proposta 
se a qualcuno sarà parsa strana ed 
una novità non così ai cortonesi 
perchè un simile provvedimento è 
già stato adottato dall’ex assessore 
all’ambiente Carlo Umberto Sal- 
vicchi.

IL MISTERO DI STONE- 
HENGE. Richard Thorpe e Ol- 
wen Williams, scienziati dell’O- 
pen University, hanno svilato il 
mistero del complesso megalitico 
di Stonehenge. Sarebbe stato in­
fatti un ghiacciaio a trasportare 
nella piana di Salisbury i macigni 
che costiuiscono i due cerchi in­
terni del monumento che ha im­
pegnato per circa un migliaio di 
anni, a partire dal 2300 avanti 
Cristo, i suoi costruttori.
A che cosa servisse il grandioso 
edificio preistorico con certezza 
forse non si potrà mai sapere. Si 
pensa che il monumento inizial­
mente avesse soprattutto una fun­
zione sacrale ed in seguito funges­
se da osservatorio astronomico. 
Probabilmente, la necessità di 
possedere un calendario per co­
noscere l’inizio delle stagioni 
spinse le antiche popolazioni che 
vivenvano prevalentemente di 
agricoltura e pastorizia a costruire 
questa specie di orologio di pietra 
i cui sassi nel giorno più lungo 
dell’anno fanno da cruna ai ro­
venti raggi del sole.

T E R R E M O T O  IN IRA N.
Quello di venerdì 22 è forse il più 
terribile dei terremoti che mai si 
sia abbattuto sull’Iran colpendone 
le regioni del nord-ovest dove si 
addensa la popolazione. Non si sa 
quanti siano morti, forse centomi­
la o più mentre si continua a sca­
vare e dalle macerie “vengono 
fuori” sopravvissuti. Polemiche 
per i soixorsi perchè la teocrazia 
iraniana scoraggia le squadre in­
ternazionali a raggiungere le pro­
vince colpite dal sisma e non è 
disposta a ricevere aiuti da chiun­
que.

FIRENZE METTE LE MU­
TANDE AI CAVALLI. Un’or­
dinanza degli amministratori im­
pone che i cavalli che frequentano 
Firenze indossino le mutande per 
evitare di “bruttare o lordare, co­
me recitavano le grida di un tem­
po le vie della città”; anzi i cavalli 
dei venti fiacchierai che stanno in 
Piazza della Signoria, in attesa 
della coppietia, dovranno indos­
sare i pantaloni. Un’idea balzana 
non c’è che dire! Non vorremmo 
però che fosse soltanto una scap­
patoia per non risolvere i proble­
mi veri dell’inquinamento, dopo 
tutto l’odore delle fatte equine fa 
solo pensare alla campagna!

CLAM OROSO! ANCHE I 
RUSSI NON VOGLIONO 
PIU’ SAPERNE DEL CO­
MUNISMO. Mentre si annuncia 
battaglia al plenum con i radicali 
che minacciano scissioni, pren­
dono risalto i risultati di un son­
daggio di opinione secondo il 
quale la maggioranza dei cittadini 
sovietici non crede più nella fun­
zione guida del partito. Contra­
stante anche il giudizio sulla pere- 
stroika giudicata disastrosa (ia 43 
persone su cento, positiva da 39.

STRAGE DI PINGUINI NEL­
L’ISOLA DI MACQUARIE.
Potrebbe essere stato un gatto sel­
vaggio o anche una foca, a creare 
il panico nella colonia di pinguini 
che popola l’isola di Macquarie a 
sud dell’Australia: KXX) adulti e 
6000 cuccioli sono morti in preda 
al panico. Secondo un portavoce 
del Wwf è da scartare comunque 
l’ipotesi di un aereo in volo a bas­
sa quota.

A Z Z U R R I  E F E R R A R I  
MUNDIAL.
L’Italia di Vicini dopo il 2-0 inflit­
to all’Uruguay è approdata ai 
quarti di finale dove se la vedrà 
con l’Eire di Jack Charlton. An­
che contro i sudamericani ha bril­
lato la stella di Sobillaci, comun­
que tutta la squadra ha giocato 
alia grande per cui è ipotizzabile 
la conquista della finale e del 
quarto titolo.
Quello azzurro è un successo di 
squadra così come quello della 
Ferrari a Città del Messico dove 
Prost primo e Mansel secondo, 
disputando la più bella gara del­
l’anno, hanno centrato una dop­
pietta che non si verificava più 
dall’88 quando a Monza arriva­
rono nell’ordine Berger ed Albo- 
reto.

LA GRANDE ESTATE!.
È arrivato il grande caldo. Le 
temperature sono enormemente 
salite: a Firenze si sono raggiunti i 
36°, ma in tutte le città italiane si è 
superata la media stagionale. An­
che all’estero temperature preoc­
cupanti specialmente in Califor­
nia dove il caldo ha provocato, 
come in India, incendi e morti. In 
antìcipo è cominciato anche l'e­
sodo verso i posti di mare e la 
montagna!

= 6 .

U ì

- f . f :

»

r<i

: } Ì 3

r 'x k



Il bisogno di esprimere il 
proprio mondo interiore attra­
verso il disegno, Cristina Bru- 
nori l’ha avuto sempre.

E questa misteriosa forza 
creativa che l’ha spinta a sce­
gliere l’Istituto d’Arte di Arez­
zo, dove ha affinato la sua sen­
sibilità Artistica e la tecnica 
Pittorica, alla quale è approda­
ta da appena tre anni. Sono i 
paesaggi, che lei rivive con 
particolare luminosità ad ispi­
rarla e i volti, che nella loro 
intensa espressività, riescono a 
trasmettere la propria interio­
rità.

La folgorazione Artistica 
non è immediata, cresce len­
tamente nella sua fantasia cre­
atrice e l’afferra sino a costrin­
gerla a liberarsene attraverso il 
disegno e la pittura.

Come studente dell’Istituto 
d’Arte conosce correnti pitto-

Luciana
biancheria e tessuti

Piazza Signorelli, 1 
CORTONA

riche e maestri del colore ma 
lei se ne tiene lontana, affidan­
dosi solo alla sua ispirazione, 
al suo modo lineare e intenso 
di guardare le cose e di ripro­
durle sulla tela.

Certo la scuola si risente nei 
suoi quari, precisi e figurativi, 
ma si risente anche di tanto in 
tanto una intuizione, una ca­
pacità espressiva che rivela 
dimensioni molto più profon­
de.

Da poco Cristina Brunori 
ha accettato il rischio di un 
confronto con il pubblico. 
Dopo le Mostre a Castiglion 
Fiorentino del Maggio 1988 e

1990, si affaccia ora anche 
fuori della sua terra per quel 
bisogno di verifica e di valuta­
zione di cui ogni Artista ha 
bisogno j)er camminare spedi­
to nella vita della maturazione.

Luigi Spallaci
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Marchesini Donatella

Delegazione di Camucia 
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TUTTO PER L’EQUITAZIONE

Via R, Elena. 83 52042 CAMUCIA (Arj Tel 630384

RISTORANTE-PIZZERIA

“il Gambero**
specialisti pesce 

cucina tipica

Via R Elena, 49 - CAM UCIA  
Tel. 0575'603001

calzature

m eat.lini
cortona

via malfei, 1
tei. obli. 0575/601089

Il Resto del Carlino pubbli­
ca il 6 marzo di quest’anno una 
intervista di Caterina Emili a 
Claire Sterling, scrittrice ame­
ricana e corrispondente dall’I­
talia di importanti giornali 
come il Financial Times, la 
Washington Post, l’Interna- 
tional Herald Tribune. In pas­
sato si è occupata di criminali­
tà a sfondo politico (La trama 
del terrore), ed ha poi lavorato 
alla ricostruzione del tentato 
omicidio di Papa Giovanni 
Paolo II da parte del turco Alì 
Agca con “Anatomia di un at­
tentato”. Oggi con l’ultimo li­
bro “Cosa non solo nostra” 
(ed. Mondadori) Claire Ster­
ling affronta le trame mafiose e 
le tappe della marcia dei pa­
drini siciliani verso il dominio 
planetario.

Dunque, questo illustre per­
sonaggio vive a Cortona. La 
stessa giornalista lo ricorda, 
come ricorda che la scrittrice 
ha spostato Tom Sterling, un 
famoso autore di libri gialli.

Come ricordavamo nella 
presentazione dell’attore Me 
Cowell nell’edicola di qualche 
mese fa, Cortona e il suo terri­
torio accolgono molti nomi il­
lustri nel campo dell’arte in 
generale, del cinema, del gior­
nalismo; ed altri hanno già ipo­
tecato il proprio futuro di pen­
sionati nella nostra terra.

Uno per tutti: Paul Me 
Cartney, il noto componente 
del complesso inglese che ha 
rivoluzionato il modo delle 
canzoni.

Ma veniamo all’intervista 
della scrittrice Claire Sterling.

Milano - Sono più di tren­
tanni che vive in Italia ma, 
come tutti gli americani, non 
ha perso quell’aria da turista 
stupefatta e divertita. Claire 
Sterling, sposata, due figli, per 
ventanni corrispondente e col­
laboratrice dei più importanti 
periodici inglesi e americani, 
ha scritto vari libri su trame 
politiche e su trame terroristi- 
che. Ha sposato Tom Sterling, 
famosissimo autore di gialli e 
di “fiction" e con lui vive a 
Cortona, in un vecchio casola­
re ad un ’ora di macchina da 
Roma.
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Via Nazionale. 18 - Cortona (AR) 
Tel. 0575'62024

C hi è  O a ìre  
Sterling?

È qui che ha lavorato oltre 
due anni al suo Cosa non solo 
nostra, dopo altri due anni di 
ricerche e viaggi in tutto il 
mondo, Francia, Sicilia, Usa, 
Colombia, Venezuela.

"Ho lavorato parecchi anni 
e più entravo nel cuore del 
problema mafia, più mi stupivo 
della profondità delle sue radi­
ci, della meschinità ma anche 
della raffinatezza con cui essa 
manovra funzionari, politici e 
giornalisti".

Le è mai venuto in mente 
di scrìvere, come fa suo mari­
to, un romanzo -verità sulla 
mafia, una sceneggiatura per 
la televisione o per il cinema?

”Non è roba per me, io sono 
una giornalista. E poi debbo 
dire che tutta la moltitudine di 
serial, film e telefilm sulla ma­
fia demonizzata ma anche mi­
tizzata hanno fatto parecchio 
danno. Non c’è nulla di ro­
mantico nella mafia, nulla di 
coraggioso”.

Neanche il famoso codice 
d’onore di cui si parla nel 
film “Il padrino”?

“L’onore no c’entra niente. 
Semmai esso è un codice di 
sicurezza per garantire l’ordine 
all’interno dell’organizzazione. 
Se un mafioso va a letto con la 
moglie di un altro mafioso, de­
ve essere ucciso perchè è un 
elemento turbative”.

Quale idea si è fatta sulle 
misure italiane adottate con­
tro la mafia?

”Un idea poco edificante. 
La classe politica di questo Pa­
ese non si è ancora impegnata 
a fondo come ha fatto per 
esempio, contro il terrorismo. 
Forse perchè non ha capito 
che la mafia è un pericolo per 
l’Italia esattamente come lo 
era il terrorismo. Credo che ci 
sia una mancanza di cono­
scenza piuttosto che di co­
scienza”.

Ma il cuore della mafia è 
ancora in Italia? ^

“Certamente. E in Sicilia 
anche se l’organizzazione ha 
“dimensioni planetarie” come 
ha scritto la Commissione An­
timafia nel suo ultimo rappor­
to”.

Ha scoperto nel suo lavo-

I ro elementi che non sospet- 
i lava, specie nella mafia, che 
I l’hanno sorpresa?
i “Non mi aspettavo per 
I esempio che la mafia siciliana 
I avesse un ruolo di assoluta in­

dipendenza negli Stati Uniti, 
che avesse da almeno un quar­
to di secolo un esercito invisi­
bile di migliaia e migliaia di 
elementi che hanno agito e agi­
scono indisturbati. Nessuno 
tocca un mafioso siciliano per­
chè vorrebbe dire toccare l’or­
ganizzazione che ha in mano il 
traffico internazionale di dro­
ga”.

Vuol dire che non esistono 
organizzazioni simili in 
America?

“Certo che esistono, ma so­
lo per gestire il mercato all’in­
terno del Paese. Chi porta la 
“merce” in Usa sono solo i ma­
fiosi italiani. E poi sono i più 
sanguinari, i più efferati. Perfi­
no i colombiani e i cinesi han­
no paura di loro”.

Qui in Italia hanno colla- 
horato volentieri con lei giu­
dici e politici?

“Tutti molto volentieri, tutti 
hanno accettato di incontrar­
mi e di dedicarmi del tempo. 
Ma non tutti mi hanno dato 
informazioni utili. Spesso ho 
sentito l’odore della malafe­
de”.

Ha avuto paura?
“Mai, perchè sono una 

donna. La mafia non tiene in 
nessun conto le donne, non 
concepisce che possano capire 
ed essere un elemento di peri­
colo per l’organizzazione. La 
mafia è l’unica multinazionale 
che non usa mai le donne ne­
anche per lavori intermedi. La 
donna per la mafia è solo la 
mamma o lo strumento per il 
sesso”.

C oncessionario  p e r  la l a ld icb iann
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Nutrizione e salute: frutta e verdura
Agroalimentazione Conferenza stampa su frutta e verdura: aspetti nutrizionali e salutistici. Significative ed interessanti dichiara­
zioni rilasciate dal direttore generale, dr. De Nicola e dal nutrizionista, dr. Rossi.

Nel corso degli ultimi 30 anni 
l’alimentazione degli italiani è 
profondamente cambiata. Lo svi­
luppo deH’economia, i grandi mu­
tamenti sociali, la spinta a rag­
giungere un più elevato tenore di

ne relativi alla migliore presenta­
zione delle produzioni. E chiaro 
che, per avere un prodotto bello, 
necessita applicare alTinterno del 
nostro Paese, le norme di qualità 
fissate dalla CEE: si tratta di una

vita, hanno fatto emergere la ten­
denza a consumare con maggiore 
frequenza e in più larga misura 
quei generi alimentari un tempo 
considerati rari e pregiati. E infatti 
a partire dagli anni ’50 che, con il 
superamento dello stato di grave 
carenza in cui si era caduti a causa 
del secondo conflitto mondiale, il 
modo di alimentarsi compie un 
vero e proprio salto di qualità e di 
quantità. E cresciuto il consumo 
del frumento, in correlazione con 
una sempre maggiore presenza in 
tavola di pane e pasta, a scapito 
dei cereali minori. Ma questa ten­
denza si è interrotta negli anni ’70. 
Per gli ortaggi, cavoli e cavolfiore, 
per i quali ad un iniziale incre­
mento è seguita una tendenza in­
versa. L’andamento differenziato 
degli ortaggi si ritrova nella frutta, 
che vede l’espansione nei consumi 
proseguire tutt’ora per agrumi e 
frutta esotica, ma raffreddarsi, da 
qualche anno, per mele, pesche, 
uva ed anche per fichi, nespole ed 
albicocche.

Nel corso di una conferenza 
stampa sul tema “frutta e verdu­
ra”, organizzata dall’UNAPRO e 
tenutasi a Cortona nei giorni scor­
si, sono emersi dei dati significati­
vi per quanto concerne l’alimen­
tazione nei suoi aspetti nutriziona­
li e salutistici. Il dr. Vincenzo De 
Nicola, direttore della UNAPRO, 
apre la conferenza stampa pun­
tando sulla qualità dei prodotti 
ortofrutticoli in quanto, secondo 
lui, per conquistare e contenere 
un mercato, occorre non solo of­
frire dei prodotti che siano belli, 
buoni e sani, ma anche i servizi 
richiesti dalla grande distribuzio-

Videoteca

SKORPION..
di Marcelli e Davitli

Via Gram sci 51
Tel. 0575/630234
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disciplina che riguarda prevalen­
temente la forma esteriore e che 
consente di classificare e differen­
ziare la frutta di qualità Extra, da 
quella di 1 e 2 categoria.

Per avere, invece, un prodotto 
buono, non resta altro che atten­
dere i tempi di massima matura­
zione, quindi consumando pro­
dotti di stagione preferibili a quel­
li fuori stagione per lo più prove­
nienti dalTemisfero australe, 
raccolti in fase di prematurazione 
e quindi di scarso sapore. Ma il 
punto principale su cui si basa la 
qualità è la genuità del prodotto 
stesso nel senso di buono, il quale 
deve offrire al consumatore la 
massima garanzia per quanto ri­
guarda i residui di antiparassitari.

A proposito di ciò, i produttori 
ortofrutticoli, continua ancora il 
dr. De Nicola, hanno adottato un 
codice di autoregolamentazione 
per ridurre al minimo l’impiego 
dei prodotti chimici e ciò sia per­
chè occorre abbassare i costi di 
produzione (non vi sono aiuti per 
l’acquisto di tali mezzi), sia perchè 
il produttore, da sempre ritenuto 
il “custode della natura e dell’am­
biente”, non vuole subire sulla sua 
pelle processi di avvelenamento. 
Occorre quindi che lo Stato, mol­
to volte sollecitato, dia il via a 
questa operazione ed assicuri i 
controlli conseguenti. Non biso­
gna dimenticare poi che, oltre ai 
capannoni utilizzati per la com­
mercializzazione dei prodotti, so­
no stati creati laboratori di analisi 
sofisticati che permettono di ga­
rantire i consumatori senza co­
munque dimenticare che l’Italia, 
alTinterno della CEE, ha la legi-
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slazione più rigida per quanto ri­
guarda i residui dei fitofarmaci. E, 
per finire, dobbiamo sottolineare 
che nelle campagne di educazione 
alimentare se per anni si è detto 
“la frutta fa bene”, ora dobbiamo 
dire la “frutta è bella, colorata, 
allegra ed è un piacere mangiar­
la”. Il secondo conferenziere, il dr. 
Pier Luigi Rossi, noto nutrizioni­
sta, si è limitato a trattare gli aspet­
ti nutrizionali dei prodotti orto- 
frutticoli. E un argomento molto 
interessante, quello da lui trattato, 
quando si va a vedere la scheda da 
lui ideata e prodotta, nella quale 
risulta, per esempio, che nelle re­
gioni meridionali c’è un tasso di 
mortalità per infarto e per cancro, 
nettamente inferiore rispetto al 
Nord-Italia. Il motivo va ricerca­
to, senza ombra di dubbio, pro­
prio nelTalimentazione: nelle ta­
vole meridionali la verdura e la 
fiuta sono cibi quotidiani. Infatti, 
in Italia, vivere sotto il 42" paralle­
lo è salute! Lo dicono le tabelle di 
mortalità delTISTAT: il tumore 
dello stomaco porta a morte 50 
fiersone all’anno ogni 100.000 
abitanti del Nord-Italia, al sud so­
lo 20. Per restare nel nostro am­
biente, guardando sempre la stes­
sa scheda, si nota come i tumori 
dell’apparato digerente vedono in 
testa la provincia di Arezzo, segui­
ta da Siena ed, ultima, Livorno. 
Ormai la scienza medica è con­
vinta che un’alimentazione pove­
ra di vegetali freschi, di vitamine 
A e C, è un fattore favorevole la 
comparsa del cancro gastrico. Dal 
dr. Rossi viene un suggerimento 
gradito per quanto riguarda uno 
stile alimentare moderno, ricco di 
salute e piacere, e per far questo 
basta scegliere gli alimenti vegeta­
li limitando quelli animali. Fate 
provenire T80% delle calorie e dei 
nutrimenti quotidiani dagli ali­
menti di origine vegetale ed il 20% 
da cibi animali. Arricchite il gusto 
del cibo vegetale con olio extra­
vergine d’oliva: così è stato per 
millenni, oggi non è più. Al man­
giatore moderno manca, non solo 
il tempo per preparare il cibo, ma 
anche per mangiarlo.

Cosi il pia tto animale, più faci­
le e veloce da portare in tavola, 
diventa padrone dell’alimenta­
zione quotidiana a danno del piat­
to vegetale.

Purtroppo questa variazione 
costituisce la causa scatenante del­
le malattie da civilizzazione. E 
fuor di dubbio che gli ortaggi e la 
frutta sono vere miniere di sostan­
ze nutrienti tutte essenziali. Segui­
te quanto viene detto: non è la 
stessa azione mangiare un pomo­
doro e una mela; questa favorisce 
una quantità maggiore di calorie. 
Non mangiare le mele assieme al­
l’arancia. Nelle mele c’è un enzi­
ma, Tascorbasi, che distrugge la 
vitamina C Ma quale è la dose

macchine e mobili per l’ufficio 
assistenza tecnica e accessori
Via XXV Luglio, 4/A • Camucia 

tei. 630109

giusta di verdure? A volontà, a 
piacere, senza alcun limite! Cotta 
o cruda? A voi la scelta, secondo 
lo stato del vostro intestino. E la

frutta mangiatela fuori dai pasti. 
Buon appetì o, in salute.

Francesco Navarra

che cos'è 
dove cresce 
a cosa serve

Polline
£  l ’elemento fecondante 

che, formato dalle cellule fertili 
del sacco pollinico, si trova 
racchiuso nelle logge delle an­
tere, sotto forma di granuli II 
granello di polline si presenta 
come una cellula libera, protet­
ta da due membrane: una 
esterna detta esina, ed una in­
terna detta endina, sottile, deli­
cata ed elastica. Il granello ha 
la forma e la grandezza varia­
bile da pianta a pianta, e si 
presenta ora liscia, ora rugosa.

Il polline può essere usato 
liberamente: è assolutamente 
privo di tossicità, e se ne po­
trebbe ingerire anche 100 gr. 
al giorno, senza alcun danno. 
D ’altra parte, il polline utilizza­
to ai fin i alimentari non è al­
lergizzante, nè in esso sono 
mai state trovate tracce degli 
alcaloidi propri delle piante da 
cui deriva. Tuttavia, se esso 
non è stato trattato con le op­
portune precauzioni e se non è 
stato accuratamente pulito può 
dare disturbi legati a fatti di 
fermentazione (dovuti ad un 
seccaggio eseguito non corret­
tamente) o alla presenza di 
corpi estranei (se la pulizia non

è stata effettuata con le tecni­
che giuste). Occorre quindi 
raccomandare ai consumatori 
di non utilizzare polline della 
cui provenienza non siano si­
curi o che non offre sufficienti 
garanzie d ’una perfetta lavo­
razione. Per ciò che concerne 
le dosi quotidiane ch ’è oppor­
tuno consumare, è sufficiente 
ingerire ogni giorno da 3 a 6 
capsule mentre per i bambini è 
preferibile 1 capsula per ogni 
IO Kg. di peso. Si consiglia di 
non mescolare a cibi o bevande 
caldi e che debbono essere ri­
scaldati, per evitare danni alla 
sua composizione, quindi alla 
sua attività. Concludendo, il 
polline sostanza sicuramente 
innocua e dotata di numerose 
virtù, ha un suo posto preciso 
nell’alimentazione di un gran 
numero di persone, nel caso di 
stanchezza fisica ed intellettua­
le, nei casi di mancanza d ’ap­
petito e nella crescita 
È  auspicabile che, conoscendo 
sempre meglio i suoi salutari 
effetti, se ne diffondano ulte­
riormente l ’impiego e la sua 
utilizzazione.

Francesco Navarca
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F esta  della M ontagna 
a Teverina

lE DEL MEDICO

Puntuale a mezzo luglio 
(sabato 14 e domenica 15) a 
Teverina torna la Festa della 
Montagna organizzata dalla 
Pro Loco per rivalutare na zo­
na che negli ultimi anni ha as­
sistito all’esodo di molti suoi 
abitanti e a un degrado del suo 
ambiente.

Le iniziative in programma 
intendono mostrare alle auto­
rità i molti problemi da risol­

vere ma al tempo stesso le ri­
sorse di una terra a torto ab­
bandonata.

In relazione proprio a que­
sta situazione le manifestazioni 
come la mostra-mercato dei 
prodotti dell’agricoltura e del- 
l’artigianto, che sarà aperta al­
le ore 18 del sabato costitui­
scono un richiamo al passato 
ma anche una proiezione nel 
futuro perché nell’agricoltura e 
nell’artigianato si possono tro­
vare le risorse, con i dovuti so­
stegni, per una ripresa econo­
mica.

Di sapore tutto paesano so­
no invece la gara di briscola 
che si giocherà alle ore 21, 
sempre del sabato e l’apertura 
degli stands gastronomici con 
la ciaccia come specialità, ma 
molti altri saranno i prodotti 
eno-gastronomici della zona.

Mostra e stands funzione­
ranno anche la domenica nel 
cui pomeriggio si potrà assiste­
re alla battitura del grano con 
“la lupa dei monti”.

Questa battitrice che un 
tempo è costata sudore e fati­
che ai vecchi contadini oggi 
invece offre uno spettacolo dal 
sapore storico che piacerà ai 
giovani ed anche ai meno gio­
vani che ad essa legano molti 
ricordi. Sempre nel pomerig­
gio della domenica si svolgerà 
tutta una serie di giochi popo­
lari e a chiusura della giornata 
ci sarà il ballo liscio con il 
complesso Souvenirs di Ro­
magna. A Teverina, come già 
negli anni passati ci sarà tanta 
gente anche perché, se il tempo 
continuerà ad essere caldo, 
quella della festa è un’occasio­
ne p>er una scampagnata fuori 
città alla ricerca di un po’ di 
ristoro sotto il verde dei casta­
gni che sono una delle richezze 
della nostra montagna. Per 
questa festa anticipatamente 
va un ringraziamento alla Pro 
Loco ed un invito alle autorità 
perché colgano l’opportunità 
per conoscere i problemi reali 
della zona. ■

La classifica
Zeno Mairi 
Ivan Landi 
Giuseppina Bassi 
Santino Gallorìni 
Leo Pipparelli 
G. Menci 
Mario Ruggiu 
Federico Castagner 
Umberto Santiccioli 
Lucia Bigozzi 
Alessio Lanari 
Romano Scaramucci 
Anna Sciurpi 
Carlo Bagni 
Piero Scapecchi 
P. Domenico Basile 
Carlo Roccanti 
D. Giovanni Salvi 
Mauro Turenci 
Vito Cozzi Lepri

Franco Marcello 
Lucarini D. Ferruccio 
Fierli Cada

Continuano ad arrivare i 
tagliandi per i nostri collabora­
tori che tuttavia mantengono le 
loro posizioni 

Questa volta non ci sono sta­
te grosse novità comunque 
Landi continua ad incalzare 
Zeno M arti che con i 183 voti è 
l ’attuale leader.

La lotta per aggiudicarsi il 
premio è ancora apertissima 
spetta ai nostri lettori decidere 
chi alla fine sarà il vincitore. 

Inviate le vostre schede!

Premio giornalistico Benedetto M agi
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla rea­
lizzazione del n. 12 del 30 Giugno 1990

Donatella Ardemagni □ 
Roberto Ristori □
Ivan Landi □
Zeno Morri □
Leo Pipparelli □
Franco Marcello □

G. Menci 
Mario Ruggiu 
Ivo Camerini 
Giuseppe Alpini 
Umberto Santiccioli 
Gallorìni Santino

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando in busta 
chiusa 0 incollata su cartolina postale a:
Giornale L'Etruria C.P. 40 -52044 Cortona (AR)

Mittente: Nome e Cognome .........  ......................

Via

Città

Onoreficenza
Spartaco Cuculi è stato in­

signito dal Presidente della 
Repubblica dell’onoreficenza 
di Cavaliere dell’Ordine al me­
rito della Repubblica Italiana.

Il nostro concittadino che 
per 40 anni è stato impiegato 
dell’amministrazione comuna­
le, nel 1981 è stato collocato a 
riposo con la qualifica di 
‘‘Istruttore amministrativo” 
avendo dal 1955per delega del 
sindaco ha espletato le funzio­
ni di ufficiale di stato civile e di 
anagrafe. Venuti a conoscenza 
del prestigioso riconoscimento 
la cittadinanza e la redazione 
del nostro giornale non posso­
no che felicitarsi con il Cuculi 
al quale, anche se a distanza 
nel tempo, esprimono il loro 
ringraziamento per l ’attacca­
mento e la serietà con la quale 
ha svolto per tanti anni il suo 
lavoro per il quale il più degno 
riconoscimento è questa ono­
reficenza.

Febbre in età pediatrica: 
quanta preoccupazione per le
Il bambino che presenta 

c o n t i n u a m e n t e  r ec idive  
flogistico-infettive soprattutto 
(ma non solo) a carico delle 
prime e medie vie aeree, costi­
tuisce un’indubbia fonte di 
preoccupazione per i genitori, 
benché 10 -12 episodi infettivi 
all’anno possano considerarsi 
ancora relativamente normali 
nel bambino in età prescolare. 
Neppure la febbre deve neces­
sariamente considerarsi motivo 
d’allarme, anche perchè spesso 
le condizioni generali dei 
bambini non ne sono mini- 
mamented compromesse.

Contro la febbre alta, alle 
tradizionali spugnature fredde 
è preferibile qualche bagno 
rinfrescante, mentre è super­
fluo costringere a letto i piccoli 
pazienti.

Fino al 6“ mese di vita il 
lattante è relativamente protet­
to dagli anticorpi materni. Più 
o meno allo scadere di questo 
termine entra gradualmente in 
funzione il sistema immunita­
rio del bambino. Proprio a 
causa di questa gradualità di 
sviluppo ed efficacia, frequenti 
episodi flogistico-infettivi fan­
no parte del lento processo 
maturativo.

In singoli casi non è affatto 
raro che un bambino prescola­
re “ci ricaschi” regolarmente 
ogni 15 giorni in un episodio 
similinfluenzale. Perfino tosse 
e secrezione catarrale persi­
stenti per 6 mesi, nel bambino 
- a differenza che nell’adulto 
-non indicano lontanamento 
una bronchite cronicizzata.

E d’importanza vitale che 
un lattante febbricitante non 
abbia a soffrire la sete, perchè 
la componente acquosa del­
l’organismo infantile, in rap­
porto di 5:1 con la parte solida, 
è notevolmente maggiore che 
nell’adulto (3:1 ).

Il turgore cutaneo è tuttora 
considerato un affidabile indi­

ce dello stato d’idratazione ge­
nerale: la cute sollevabile in 
pliche scarsamente elastiche, è 
il primo segno obiettivabile di 
disidratazione.

Per contro, la mancanza d’apv 
pietito, spiecialmente p>er i cibi 
caldi, è del tutto normale nel 
bambino febbrile. La temp>era- 
tura intorno a 39"C, di por sé 
non costituisce indicazione a 
particolari trattamenti, che 
semmai dipendono da un’e­
ventuale compromissione del­
le condizioni generali.

Alle tradizionali spugnature 
fredde degli arti inferiori, alcu­
ni podiatri preferiscono la pra­
tica di bagni rinfrescanti.

Il bambino viene cioè im­
merso fino a metà torace in 
acqua la cui temperatura deve 
essere di 1°C inferiore alla 
temperatura corporea riscon­
trata.

Aggiungendo lentamente 
acqua fredda, la temperatura 
del bagno viene gradualmente 
abbassata fino a 32°C.

In questo modo si raffredda 
progressivamente circa il 50% 
della suporficie corporea del 
bambino, contro l’8% relativo 
alle usuali spugnature, che fra 
l’altro, a causa della notevole 
sollecitazione circolatoria, in­
ducono più rapidamente spos­
satezza ed esaurimento. I ba­
gni, della durata di circa 20 
minuti ciascuno, possono esse­
re praticati anche 2-3 volte al 
giorno. Va menzionato a que­
sto proposito un ricorrente er­
rore delle mamme: i bambini 
febbrili vengono costantemen­
te vestiti e coperti a dismisura. 
Bisogna ricordarsi bene: la 
febbre non è una malattia, è 
sptesso una utilissima difesa 
dell’organismo contro agenti 
infettivi!!!

Dr. Umberto Santiccioli
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A Sant’Agostino è ritornato il Teatro, ma stavolta nello sfriendido Q rio^o. 
Nostra intervista a Marco e Mira A ik ItìoIo , ideatori, scenografi e n^isti di questa

particolare iniziativa culturale.

Prima a scu(^  e poi in scena 
Obiettivo: compagnia stabile di teatro

di Ivo Camerini
Marco e Mira Andriolo, 24 

anni il primo e 28 la seconda, 
sono due giovani simpaticissimi 
che amano il Teatro (quello con 
la T maiuscola) quanto la collina 
cortonese sulle cui piendici, da di­
versi anni, hanno scelto di vivere.

Sono due fratelli, figli di un no­
to giornalista italiano e, dopo es­
sersi diplomati all’Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica 
“Silvio d’Amico” di Roma, han­
no scelto di vivere nella nostra 
terra il loro sogno di fare Teatro, 
di costituire una “Compagnia 
stabile” di attori e di ricollegare 
Cortona alla tradizione del gran­
de teatro italiano nel ricordo del­
l’opera svolta dallo stesso Corra­
do Pavolini.

i l
W  ^

Marco e Mira hanno lavorato 
assieme ad Aldo Trionfo, Luca 
Ronconi e Carmelo Bene. Dal­
l’inverno del 1989 hanno istituito 
in Sant’Agostino una “Scuola di 
Teatro’’con il contributo dell’As­
sessorato comunale alla cultura.

Proprio in Sant’Agostino sono 
andato a trovarli in una afosa se­
rata di fino giugno 1990, mentre 
con i loro allievi-attori stavano 
provando gli ultimi ritocchi alla 
loro “pièce” di fine corso che 
hanno presentato ai cortonesi 
domenica sera, 1° luglio 1990.

Con loro, tra uno stop e l’altro 
delle prove della rappresentazio­
ne tratta da “L'uomo dal flore in 
bocca’’ di Luigi Pirandello, ho 
avuto questa interessante conver­
sazione che vi ripropongo inte­
gralmente.

Perchè una scuola di teatro a 
Cortona?

Sono ormai diversi anni che io 
e Marco con l’aiuto dei nostri col­
leghi e amici Galaf.ea Ranzi e Da­
vide Riboli, proponiamo a Cor­
tona dei nostri spettacoli.

Abbiamo recitato un po’ dapn 
pertutto: chiese, piazze, palazzi, 
cortili. Amiamo particolarmente 
questa terra, ci siamo cresciuti, è il 
luogo legato all’infanzia, ai segreti 
pensieri, progetti, sogni, speranze! 
Cortona è il nostro “hortus con- 
clusus”, quello spazio nascosto, 
solitario, così neces.sario ad ognu­
no perchè dal profondo di se stessi 
cominci ad emergere la propria 
coscienza e visione della vita, del­
la storia della cultura. La capacità

che lentamente si va formando di 
discernere e in sonito, di scegliere 
e operare. Sentivamo la necessità 
di incontrare dei compagni di 
viaggio, con cui dividere la ricerca 
di cosa può ancora oggi rappre­
sentare e dire il teatro. E ci interes­
sava contattare e coinvolgere in 
particolare modo i cortonesi. E 
allora cosa di meglio per comin­
ciare, dopo esserci presentati, per 
così dire, con i nostri spettaccoli, 
di proporre un seminario che de­
ventasse occasione di incontro, di 
riflessione e studio?

Quale è stato il retroterra cul­
turale che ha motivato, sia sul 
piano istituzionale, sia su quello 
più generale della cultura, la vo­
stra iniziativa?

Dunque, l’anno scorso, con 
l’appoggio del sindaco Italo Mo-
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nacchini, dell’assessore Emanuele 
Rachini e di Alfredo Gnerucci, 
avevamo tentato di formare una 
compagnia stabile qui a Cortona, 
riallacciandoci ad una realtà loca­
le che era stata molto significativa 
negli anni sessanta-settanta: Il 
Piccolo Teatro di Cortona, diretto 
e organizzato da Corrado Pavoli­
ni. 11 nostro intento infatti era, ma 
lo è tuttora, quello di dedicarci 
precisamente allo studio delle ori­
gini del teatro italiano (colto e 
popolare), portando avanti ricer­
che su antichi testi drammatici, 
sacre rappresentazioni e laude (a 
Cortona c’è infatti il preziosissimo 
laudario), con riferimento anche 
ad autori cortonesi (Alticozzi per 
es.) realizzando ogni anno una 
produzione.

Una compagnia formata oltre 
da che da professionisti legati in 
qualche modo a Cortona, anche 
da cortonesi legati al mondo tea­
trale e disposti a vivere quest’e­
sperienza.
La prima cosa da fare era quindi 
riunire “l’antico Piccolo”; lam- 
ministrazione comunale si era in­
caricata di assicurargli lo spazio 
necessario e delle eventuali sov­
venzioni; poi noi li abbiamo in­
contrati ed abbiamo fatto la no­
stra proposta. Visto che l’iniziati­
va era partita da noi e che il Picco­
lo Teatro di Cortona è un gruppo 
amatoriale, (con questo si intende 
che tutti i suoi componenti svol­
gono altri lavori) ci sembrava più 
che chiaro che noi avremmo or­
ganizzato tutto con la loro colla­

borazione. Avevamo anche pro­
posto di avere una produzione 
annuale doppia: uno spettacolo 
nostro e uno loro. Ma evidente­
mente la proposta non gli è inte­
ressata.

Vedendo che si ricostituivano i 
presupposti per fare il loro teatro 
amatoriale, hanno preferito resta­
re fra di loro e noi siamo usciti. 
L’amministrazione comunale poi, 
proprio quest’anno ha avuto la 
sua scandenza naturale, quindi 
non si può dire che sia stata molto 
attenta alle esigenze giovanili in 
campo della cultura. Tutto si è un 
po’ arenato. Ma noi, devo dire, 
senza perderci di coraggio, ab­
biamo deciso di aprire una scuola 
di teatro, per cominciare ad in­
staurare dei rapporti diretti senza 
ulteriori tramiti. Non è infatti il 
caso di scoraggiarsi, e questo lo 
dico anche per tutte quelle perso­
ne te ce ne sono tante, special- 
mente a Cortona), che avrebbero 
la voglia di promuovere iniziative 
a volte molto interessanti ma non 
trovano risposta. Quello che si ri­
scontra a Cortona non è che in 
piccolo, il disastro della condizio­
ne culturale di tutto il paese, per 
non dire di tutta l’Europa.

Quale contribuito pratico 
avete ricevuto dall’Assessorato 
alla cultura del Comune?

Il comune ci ha sostenuti met­
tendoci a disposizione la sala con­
vegni di Sant’Agostino; ora stia­
mo per debuttare con un’esercita­
zione degli allievi del Laboratorio 
Teatrale e l’amministrazione co­
munale ci da l’usufrutto del cortile 
di Sant’Agostino e i supporti tec­
nici come le luci.

Quanti sono stati i parteci­
panti?

1 partecipanti sono stati una 
quindicina, dico così perchè ab­
biamo avuti mesi con più iscritti e 
mesi in cui ce n’erano meno. Il 
gruppo base dei fedelissimi è di 
dieci circa: Marcello Bertolani, 
Teresa Boschi, Angela e Daniele 
Brocchi, Giancarlo Carboni, Lui­
sa Giaccheri, Isabel Haag, Ivana 
Mariotti, Mario Santelli, Stafania 
Salvietti, Rita Panchini, Luciano 
Vannelli, Slavica Velikonja, An­
na Zampagni.

In che cosa sono consistite le 
lezioni

Nei nostri incontri ci siamo oc­
cupati di riuscire a porre le pri­
missime basi dell’arte di recitare: 
conoscersi, conoscere la propria 
voce, il proprio corpo, le proprie 
potenzialità. Abbiamo studiato il 
rilassamento, la concentrazione, 
remissione, abbiamo avuto delle 
bellissime lezioni tenute dal pro­
fessore Pier Giorgio Lazzaretto di 
vocalità del canto di tradizione 
orale e medioevale. Delle lezioni 
di movimento con Davide Riboli, 
che si sono avvalse delle tecniche 
orientali quali il Tai-chi e l’Aikidò...

La conversazione con Mira e 
Marco termina mentre gli attori- 
allievi, finita la prova, ci pa.ssano 
davanti per andare a cambiarsi i 
costumi di scena, che sono stati re­
galati dalla cortonese Ersilia Mo- 
nacchini. "È un segno d'amicizia 
molto apprezzato e sentito", mi 
dice Mira. È un gesto importante di 
collaborazione Ira pubblico e pri­
vato, di testimonianza degli incon­
tri pos.sibili tra artigianato locale ed 
iniziativa culturale dì grande rilievo 
c prestigio.
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L’estate non si è fatta attendere, il caldo è già diventato opprimen­
te e i cortonesi, impazienti, attendono le ore del dopo-cena per fare 
una bella passeggiata fino alla "cosina dei tigli” e godersi quell’aria 
rinfrescante desiderata durante le ore più calde.

Ma dalle colonne della nostra Rubrica ci permettiamo di suggerire 
un modo alternativo per occupare il dopo-cena al Parterre: il Cine­
ma Arena Giardino Cortona che anche quest’anno viene proposto 
dalla Accademia degli Arditi in collaborazione con VAmministra­
zione comunale di Cortona e con l ’Azienda di Promozione turistica di 
Arezzo.

Come negli anni precedenti l’iniziativa si protrarrà sino alla fine 
dell’estate.

I film fino al 15 Luglio:
2 luglio - Lassù qualcuno è impazzito
5 luglio - 1 dominatori dell’universo
6 luglio - She Devii - Lei, il Diavolo
9 luglio - Scene di lotta di classe a Beverly Hills

10 luglio - Erik il vikingo
11 luglio - .Asterix e la lampada magica
13 luglio - Cinema paradiso
14 luglio - Superman IV
15 luglio - L’Avaro

Naturalmente tutti i film sono da vedere, di alcuni già ci siamo 
occupati precedentemente nella nostra rubrica, ma crediamo di fare 
cosa gradita ai gentili lettori de “L’Etruria” se ripresentiamo, ogni 
quindici giorni, alcuni film in programmazione.

Lassù qualcuno è impazzito.flAm americano diretto da James Uys, la 
trama si basa su tre diverse storie, che alla fine si intrecciano ed 
hanno per sfondo la magnifica savana del Kalahari in Africa.

She Devii - Lei, il Diavolo: film americano diretto da Susan Sidel- 
man, è la storia di due donne l’una bella bionda, l’altra brutta grassa e 
maldestra ma gratificata da un marito giovane che inevitabilmente 
diventerà l’amante della “bionda”. L’altra ferita nell’orgoglio decide 
di vendicarsi, distruggendo il mondo idilliaco dei due “fedifraghi”.

Erik il vikingo: film inglese diretto da Terry Jones. Il vichingo Erik 
dopo aver distrutto un villaggio e aver ucciso una fanciulla, stanco di 
guerre, di stupri, di violenza, desidera un’era di pace.
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C.S.P. Cortonese

L’attività sportiva non si 
limita alla prima squadra

La società di pallavolo Cor­
tonese da molti anni è stabil­
mente ai vertici delle classifi­
che, infatti quando non riesce 
ad essere promossa è comun­
que nelle prime posizioni.

Con questa affermazione in­
tendo riferirmi all'attività della 
prima squadra che milita at­
tualmente in C l. Ma l’attività 
di questa società negli anni si è 
ampliata tanto che adesso può 
vantare anche una rappresen­
tativa femminile ed un nutrito 
numero di squadre “giovanili” 
che stanno ottenendo anch’es- 
se dei buoni risultati.

La società infatti sta gesten­
do l’attività “C.A.S.” (centro 
di avviamento allo sport) or­
mai da 4 anni, sotto il patroci­
nio del Coni. Quest’anno que­
sta attività in Camucia è stata 
portata avanti con la collabo- 
razione dell’Arci e ha potuto 
vantare un numero consistente 
di iscritti, circa 35-40 con un 
età compresa tra i 6 e 13 anni. 
L’attività è stata svolta anche a 
Cortona con lo stesso successo. 
L’iniziativa già portata avanti 
negli anni scorsi purtroppo 
quest’anno è stata sospesa a 
Terontoia per la mancanza di 
una palestra agibile; è successo 
così che una ventina di ragazzi 
sono stati impossibilitati a fre­
quentare i corsi. Si è incomin­
ciato ad ottobre-novembre; c’è 
stato un mini torneo a livello 
provinciale e le bambine del 
“Super Mini-volley” si sono 
classificate seconde alla fine di 
gare belle e tirate. La squadra 
maschile di Mini-volley si è 
classificata terza. Gli allenatori 
Stefano Lucarini e Rita Pan­
chini hanno concretizzato i lo­
ro allenamenti con prestazioni 
davvero eccellenti, segno di 
capacità tecniche e agonisti­
che. Possono d’altronde conta­
re anche su di una buona rosa, 
suscettibile, sperano, di poter 
essere allargata.

Quest’anno poi è stata av­
viata l’Under 16, e se anche 
non ha disputato un campio­
nato è stata e sarà importante 
per un discorse di pianificazio­
ne futura. L’allenatore è stato 
anche in questa suddivisione 
Stefano Lucarini, preziosa la 
collaborazione del prof. Mar­
tini.

Poi c’è rUnder 18. allenata 
da Carlo Palagi. Ha disputato 
un campionato da ottobre a 
gennaio, giocando alia grande 
e giungendo allo scontro finale 
a pari merito con i vigili di 
Arezzo. Ultima partita che 
purtroppo è stata persa dai no­
stri atleti; posizione in classifi­
ca, quindi, secondi. Queste

to anche il campionato di pri­
ma divisione e si sono ben clas­
sificate.

Infine la squadra femminile; 
anche le atlete hanno disputato 
un campionato, quella di se­
conda divisione continuando 
così per il secondo anno con­
secutivo all’attività agonisti­
che. Sono giunte quarte dispu­
tando una buona parte finale 
dopo essere partite un po’ a 
rilento. C’è stato l’inserimento 
di molte giovani atlete quindi 
in sostanza il risultato è stato 
più che positivo. L’allenatore 
era Mauro Pescatori .

Tutte queste squadre dimo­
strano la vitalità e la serietà di 
questa organizzazione: l’attivi­
tà si sta ampliando anche senza 
con questo scadere di qualità. 
Un buon successo che è desti­
nato a durare nel tempo, la 
pallavolo Cortonese ha basi 
solide e punta su una politica 
vinfcente, quella dei giovani.

Riccardo Fiorenzuoli

A Jerez e M onza

Tamburini a tu per tu con la sfortuna
Servizio di

Romano Santucd

Dopo la jella di Pau le speranze 
di vedere Tamburini emergere, 
uscire dalle spire della sfortuna so­
no andate deluse perchè al pilota 
cortonese sia in Spagna che, sulla 
pista di casa, non sono mancati 
problemi nonostante che le due 
gare gli abbiano riservato anche 
momenti di gloria non ravvisabili 
certo negli ordini d’arrivo. Tambu­
rini se li è conquistati nelle prove di 
qualificazione nelle quali, metten­
doci molto del suo, è riuscito a 
camuflare gli acciacchi della sua 
Reynard/Cosworth proponendosi 
come uno dei possibili protagonisti 
delle gare.

A Jerez il conduttore della Roni 
Motorsport è stato eccezionale 
perchè gli è bastata più di un’ora 
per scoprire il tracciato e segnare il 
sesto tempo nella seconda sessione 
di prove. In corsa le cose sono però 
andate diversamente, nonostante 
una disaeta partenza lo portasse 
subito a ridosso dei primi. A “fie- 
garlo” è stato il tedesco Frentzen

Il Mìlan Club festeggia 
ì successi della squadra 

rossonera al Lago Trasimeno
Sabato 23 giugno, per il secondo anno consecutivo il Milan Club 

Paolo Maldini di Cortona ha festeggiato i recenti successi dei rosso­
neri facendo una bella gita sul Lago Trasimeno, con la presenza di 
numerosi iscritti e con tanti ospiti provenienti dai vari Club della 
Toscana.

Erano presenti fra gli altri, il Vice Delegato per la Toscana sig. 
Lorenzo Piovosi, il presidente del Milan Club di Prato sig.na Paola 
Baldanzi, il segretario Maurizio Belli, e il vice presidente del Milan 
Club di Arezzo, sig. Angelo Bidini e gradito ospite il segretario della 
Federazione Gioco Calcio di Perugia rag. Sergio Manganelli e ospiti 
particolari alcuni esponenti delle tifoserie della Fiorentina, del Napo­
li, deU’Inter e della Juventus. Questo per dimostrare ancora una 
volta che queste Associazioni Sportive intese nel giusto verso rappre­
sentano quanto sia importante essere dei veri tifosi per interpretare 
questo meraviglioso gioco nel migliore dei modi.

Il presidente Livio Biagianti insieme ai suoi collaboratori ha 
organizzato il tutto con la solita maestria, riuscendo a far passare ai 
presenti una bella e splendida giornata.

Alberto Cangeloni
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che per alcuni giri gli ha fatto da 
tappo e quando ha tentato di supe­
rarlo l'ha chiuso mandandolo in 
testa coda. Ritrovatosi ultimo il 
campione cortonese è stato bravis- 
sino mantendosi per alcune tornate 
davanti a Comas ed Apicella che 
guidavano la corsa e iniziando una 
rincorsa che lo porterà ad occupare 
fl tredicesimo posto di un arrivo in 
cui ha trovato posizione eccellente 
gente che era partita dietro ed è 
stata soltanto più fortunata. Va det­
to infatti che sul finale problemi di 
assetto gli hanno impedito di tene­
re il ritmo dei più forti coà come a 
Monza essendogli mancato il tem­
po per mettere a punto la monopo­
sto sulla quale ha montato nuove 
sospensioni.

Anche sulla pista brianzola 
Tamburini ha nlsadito le sue quali­
tà andando ad occupare il quinto 
posto sulla griglia di partenza e 
lottando con tenacia per conqui­
stare un posto tra i primissimi.

Non c’è riuscito nonostante una 
lotta accanita con McNish, lo scoz­
zese di Eddie Jordan che l’ha supe­
rato quando ormai la sua mono­
posto aveva le gomme largamente 
consumate e non c’era proprio più 
niente da &re.

A Monza Tamburini è finito 
ottavo. Qualcuno direbbe niente 
male, però il piazzamento non ha 
concesso punti; agli esperti co­
munque non sfugge quanto il cor­
tonese sta facendo con un mezzo 
che in questo momento è tutt’altro 
che competitivo.

Per quasta ragione prima di af­
frontare la prossima prova, che il 
22 Luglio si correrà a Petgusa, 
Tamburini sosterrà dei test liberi 
forse a Monza, forse m una pista 
inglese proprio per lavorare su 
quelle sospensioni che sono la sua 
darmazione anche se oltre questo 
problema c’è tutta una serie di cir­
costanze contrarie che non sono 
del tutto casuali, ma che sono soliti 
incontrare quanti si accasano con 
un team che non può vantate 
chances di successo.

Tamburini, pur nella sua mode­
stia, comunque fa bene a non ab­
bassare il tiro, a non arrendersi per­
chè la stagione è ancora lunga e 
non è impossibile che trovi la sua 
giornata come gli era capitata a 

’ Pau quando avrebbe potuto salite 
sul podio e solo il banale incidente 
del distacco dalla batteria lo privò 
di un risultato che sarebbe stato 
veramente eccezionale.

Anche a Bùmngham si correrà 
su un circuito cittadino, quindi ci 
sono ancora delle possibilità, oltre 
tutto anche i arcuiti di Brands 
Match, Le Mans, Nogaro e Digio- 
ne non sono dei più focili, insom­
ma c’è da scommettere che un pi­
lota con la sua classe possa mettersi 
in luce.

Aspettare per aedere e sempre 
avanti perchè il 1990, l’ho si è detto 
fin dall’inizio, non è che una sta­
gione interlocutoria per il nostro le 
cui ambizioni vanno oltre la For- 
m.ula 3000.
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Calcio giovanile

In vacanza ì giovani le(Mii dd Coitona-Camuda
Servizio di Alberto Cangeloni

1Ri0tornntc 
~ X a  Xoooetta ”

' rinnova cucinando
. , v ■ esclusivamente pesce

la Società A.S. TUSCAR CANAGLIA

“Primi calci’
G I R O N E  "A" PG

Si, amici lettori, è proprio 
finita la stagione sportiva 
89/90 anche gli ultimi cam­
pionati sono andati in vacanza, 
si riprrenderà con i primi alle­
namenti a settembre quando la 
stagione calcistica 90/91 sarà 
ai nastri di partenza.

Vi ho parlato abbondante­
mente dei più grandi, e mi è 
sembrato doveroso parlarvi 
anche dei più piccoli, che han­
no giocato le ultime partite 
proprio fino alla metà di giu­
gno.

Vediamo quindi i campio­
nati primaverili delle squadre 
dei Giovanissimi B, dei Primi 
Calci e dei Pulcini, campionati 
interessanti perchè riguarda­
vano priprio i ragazzi, dove era 
necessaria una verifica dopo il 
lavoro fatto dai tecnici durante 
i mesi autunnali ed invernali, 
lavoro che ha dato dei grossi 
risultati, si sono vinti alcuni 
tornei, vedi quelli di Pistrino 
vicino a Città di Castello, dove 
si sono imposti sui Campionati 
Provinciali della Castiglionese 
i giovanissimi di mister Magi 
dopo una bellissima partita 
terminata con il classico 2-0; 
giovanissimi che nel loro cam­
pionato si sono piazzati al 2° 
posto dietro il Sansepolcro.

Per quanto riguarda i Primi 
Calci, i ragazzi di Rolando 
Cangeloni, hanno terminato la 
loro fatica imbattuti, ma han­
no trovato nella loro strada un 
fortissimo Foiano che si è ag­
giudicato adirittura il titolo di 
Campione Provinciale, quindi 
onore a questi piccoli giocatori 
nati negli anni 78 e 79, un elo­
gio a tutta la squadra, che so­
prattutto nelle ultime partite 
ha messo in mostra dei proba­
bili prossimi campioncini. 
Dodici le partire disputate, set­
te le vittorie e cinque i pareggi, 
con 30 reti fatte e solo 3 subite, 
i cannonieri sono stati Banini 
con 12 reti e Pelucchini con 9 
reti.

Sicuramente per la prossi­
ma stagione mister Cangeloni 
ha preparato una forte squadra 
per il Campionato Esordienti.

Ora veniamo ai campionati 
più simpatici, dove si vedono i 
piccoli leoni cimentarsi per k  
prima volta nel gioco del “cal­
cio”, pensate, cari lettori, nella 
provincia di Arezzo ben 60 
squadre iscritte al Campionato 
“Pulcini” per un totale di circa 
600 ragazzi nati negli anni 
80/81, un vero Festival di 
bravi simpatici, come piace 
chiamarli a me, giovani leoni.

I ragazzini del Cortona- 
Camucia posti nel girone H si 
sono aggiudicati il loro cam­
pionato a pari merito con gli 
amicissimi della Fratta.

La squadra dei "Primi calci" brillarne 
insieme ai ragazzi i dirigenti' Bucalelti 
Cangeloni

Ho assistito a molte di que­
ste partite e devo dire che mi 
ha soprattutto fatto enorme 
piacere vedere con quanta se­
rietà questi piccoli giocatori af­
frontavano gli avversari, messi 
molto bene in campo dai tec­
nici Gazzini e Faralli, essi han­
no dato vita a delle belle e di­
vertenti partite che hanno 
sempre entusiasmato il folto 
pubblico presente, formato in 
gran parte dai genitori, che ve­
devano proprio sul campo il 
frutto di un lungo lavoro, ini­
ziato adirittura a settembre.

Nataralmente un ringra­
ziamento da parte di tutti va al 
Cortona-Camucia e al suo 
sponsor la Banca Popolare di 
Cortona che insieme rendono 
tutto ciò che riguarda i nostri

seconda nel Campionaio appena concluso: 
Marìoui, Bisiarelli e il loro tecnico Rolando

ragazzi fattibile, e un grosso 
applauso a tutti questi giovani 
che si sono applicati così bene, 
riuscendo a mettere insieme 
quel binomio che è indispen­
sabile per una sana vita; lo stu­
dio e lo sjxjrt.

Ho pensato, cari lettori, di 
mettere tutte le varie classifi­
che, così vi renderete conto di 
quanti ragazzi nella nostra 
provincia praticano questo 
meraviglioso sport che è il gio­
co del calcio, e per rendere 
sempe di più apprezzabile il 
lavoro di tutti coloro: dirigenti 
tecnici che rendono tutto ciò 
possibile, per permettere a 
questi giovani simpatici ragaz­
zi di passare qualche ora con il 
loro più grande amico: “il pal­
lone”.

CLASSIFICA UFFICIALE FINALE 
Giovanissimi “B”

G I R O N E »»A"
1 )  -  REGGELLO
2 )  -  N E R 1
3 )  -  GEMINI 81
4 )  -  SANGIOVANNESE
5 )  -  TERRANUOVESE
6 )  -  FAFLLESE
7 )  -  CASTIGLION FIBOCCHI

G I R O N E

2̂
12
12
12
12
12
12

«Bt»
1 1 - SANSEPOLCRO 10
2 ) -  CORTONA CAMUCIA 10
3 ) -  VITIANO 10
A )- MONTECCHIO 10
5 ) -  FOIANO 10
6 ) -  CASTIGLIONESE IO

G I R O N E lieti
D -  TUSCAR CANAGLIA 10
2 ) -  CASENTINO 10
3 ) -  PRATOVECCHIO 10
a ) -  RASSINA 10
5 ) -  CRICCA CLUB 10
6 ) -  P 0 P P I 10

* Un p u n to  i n  meno p e r r i n u n c ia
G I R O N E IID»!

1 1 - S . FIRMINA IO
2 ) -  S . DOMENICO 10
3 ) -  INDICATORE "A" 10
A )- 0  L M 0 10
5 } - PATRIGNONE 10
6 ) -  D A N T E IO
7 ) -  INDICATORE *'B»

( f u o r i  c l a s s i f i c a )
12

Vince il titolo provinciale "Giovanissmi i

V N p GF G S Punti

7 5 0 23 IO 1 9

7 3 2 31 17 17
5 4 2 34 12 16
5 1 6 2 0 1 9 11
2 5 5 1 8 2 3 9
2 4 6 11 1 9 6
1 1 10 14 51 3

8 1 1 4 5 4 17
8 0 2 23 5 16
4 3 3 12 12 11
2 2 6 7 2 3 6
3 0 7 9 2 8 6
2 0 8 7 31 4

6 2 2 2 8 8 14

6 2 2 17 11 14
3 3 2 21 13 13
5 2 3 16 IO 1 1 *
3 1 6 15 2 3 7
0 0 10 5 37 0

7 2 1 17 4 16
7 1 2 2Ò 7 15
6 2 2 2 0 7 14
3 2 5 11 15 8
3 0 7 15 13 e
0 1 9 0 37 1

2 2 8 12 A2 6

VITIANO
RIGUTINO

G I R O N E
D -  S O C I  

CORSALONE 
CASENTINO 
S T I A
RAeoTMA
CHUSSA SUPERIORE 
S .  FIRKCNA

G I R O N E
-  SANGIOVANNESE "A"
-  MONTEVARCHI *87
-  ZENITH
-  TERRANUOVESE
-  VAGOIO 
- N E R I
-  SANGIOVANNESE "B" 

( f u o r i  c l a s s i f i c a )
G I  R 0 N E "D"

1 )  -  SANSEPOLCRO "A"

2 )  -  TUSCAR CANAGLIA
3 )  -  D A N T E
4 )  -  SULPIZIA
5 )  -  0  L M 0
6 )  -  CRICCA CLUB

-  SANSEPOLCRO "B" 
( f u o r i  c l a s s i f i c a )

G I R O N E
1 )  -  GEMINI 81
2 )  -  S .  DOMENICO "A"
3 )  -  BUCINESE
4 )  -  INDICATORE
5 )  -  LEVANE
6 )  -  CASTIGLION FIBOCCHI 

-  S .  DOMENICO "B" 
( f u o r i  c l a s s i f i c a )

| P G V N P G F G S P u n t i  1

12 2 0 10 6 45 4
12 0 0 12 0 64 0

B"
12 9 3 0 31 2 21
12 7 4 , 1 28 5 13
12 9 0 3 28 6 18
12 3 4 5 8 21 IO
12 2 5 5 4 17 9
12 2 2 8 5 30 6
12

C"
1 0 11 3 24 2

IO 8 2 0 26 3 16
IO 6 2 2 26 6 1A
10 5 1 4 15 10 11
10 5 1 4 18 14 11
10 1 2 7 . 2 1A 4
10 0 2 6 1 43 2
12 6 2 4 1A 9 1A

t

10 9 0 1 35 1 18

10 8 0 2 24 7 16
10 5 2 3 15 11 12
10 3 2 4 7 14 10
10 2 0 8 5 27 4
10 0 2 8 5 31 2

12 1 3 8 4 15 5

IO 8 2 .• 0 26 3 18

10 6 3 1 35 5 15
10 5 2 3 14 10 12
10 2 4 4 5 13 8
10 1 4 5 2 17 6
10 0 1 9 2 36 1

12 5 0 7 11 25 IO

'ovinciale “Primi calci”
l U S .  FOIANO

CAMPIONATO PROVINCIALE “PULCINI”
Stagione Sportiva 1989/90 - FIGC - Comitato ProvJe di Arezzo

CLASSIFICHE U F F IC IA L I | GIRONE G P u n t i

GIRONE P u n t i

SANDOMENICO n . 5  
SANDOMENICO n . 1 1  
SANDOMENICO n .  1 
SANDOMENICO n .  9  
SANDOMENICO n .  7  
SANDOMENICO n .  3

GIRONE B

SANDOMENICO n .  6 
SANDOMENICO n . 1 2  
SANDOMENICO n .  2 
SANDOMENICO n . l O  
SANDOMENICO n .  8  
SANDOMENICO n .  4

GIRONE

SOCI "A"
CORSALONE 
RASSINA 
CASENTINOsoci "B "
STRADA

GIRONE

SANSEPOLCRO "A" 
MONTERCHIESE 
SANSEPOLCRO "B " 
SANSEPOLCRO "C "

SANGIOVAttNESE "A " 
MONTEVARCHI '8 7  "A "
MONTEVARCHI '8 7  "B "
MONTEVARCHI '8 7  "C "
CASTELFRANCO 
MONTEVARCHI '8 7  "D"
TERRANUOVESE

GIRONE H

CORTONA CAM. "A " 
FRATTA
CORTONA CaM. "B " 
CASTIGLIONESE "B " 
CASTIGLIONESE "A " 
GIRONE I

P IE V E  AL TOPPO 
VITIA N O  "A " 
LUCIGNANO 
VITIA N O  "B "
GIRONE L

FOIANO "B "
FOIANO "C "
FOIANO "D "
FOIANO " F "
FOIANO "E "
FOIANO "A "
GIRONE M

FOIANO
CORTONA CAMUCIA 
SANSOVINO 
LUCIGNANO 
CASTIGLIONESE

PG V N p GF G S Punti

12 9 3 0 55 1 21

12 7 5 0 3 0 3 1 9
12 6 4 2 16 3 1 6
12 6 2 4 2 3 17 1 4
12 5 0 7 22 1 9 1 0

GIRONE

INDICATORE "A " 
S .  FIRI-IINA "A " 
INDICATORE "B " 
S .  LEO
S .  FIRM INA "B "

GIRONE

TUSCAR CAN.
DANTE
QUAR/.TA
TUSCAR CAN. "B "
BATTIFOLLE
OLMO

GEM IN I 81 "B " 
GEM INI 81 "A " 
GEM INI 81 "C " 
GEM IN I 81 "D "

radio onda
BLU

FM 89.2(X)-90.200-95.800 

PRIMA NELLO SPORT 

Tel. 0575/680151-680132


